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Inciampi burocratici e sindacali - La 
carovana è ora in marcia verso Urdukas 

Abbiamo ricevuto con mol-
, to piacere negli scorsi giorni 
' le prime cartoline di saluto 

da.^ .Kawalpindi;. ;4atate.i^l9 
maggio scorso' é" firmate da 
tutti, i componenti la Spedi
zione del C.A.I. al Gaslier-
brom 'IV: 'sono'quelle appo
sitamente edite dal Club Al
pino per la circostanza, che 
riproducono verticalmente e 
orizzontalmente l'imponente 
ripido massiccio del Gasher-
brum e del ghiacciaio e cime 
circostanti, col timbro circo
lare della Spedizione. 

Quasi contemporaneamen
te, alla- Presidenza del C.A.I. 
giungeva per via aerea una 
lettera di • Cassin da Skardu 

, in data 29 maggio, in cui da
va notizia di inciampi : veri
ficatisi nel programma della 
Spedizione» Biccardo Cassin 
infatti era convinto di part i
re la mattina del 28 maggio 
con Mafaini, come staffetta 
con Un .piccolo gruppo di 
portatori e bruciando qualche 
tappa e con un giorno di 
vantaggio, preparar e la fari
na ad, Askole .e giungere a 
'Urdukas ; con 3 o 4 giorni •_ di 
anticipo sul resto della Spe
dizione, onde preparare il 
primo campo per l'acclimata
zione,-,'-ij. 

Ma egli avevafa t to i conti 
senza,.? l'oste, rappresentato 
dall'ufficiale accompagnato
re-Quando questi venne;in
formato dell'intenzione di 
Cassin, ha rifiutato il bene
stare alla partenza, perchè 
stando al permesso rilasciato 
dal''Goverri()- pakistano, là 
Spfediziohe doveva viaggiare 
in "un solo gruppo. Questo ' 
nostri lo, sapevano, ma spe 
r avario, di'aver a che fare con 
una perdona comprensiva'che 
non si jformàlizzàsse troppo. 

,.-Certo.i^fton: è il colonnello 
Atà Ul làh i rimpiange Cas
sin nella sua lettera. 

Per di più il Prefetto del 
Baltistan ha emanato un re 
gelamento molto vantaggio
so per i portatori, che sono 
stati divisi in due categorie: 
quelli comuni e quelli ad a l 
ta quota (ossia coloro che 
hanno operato con altre" Spe 
dizioni sopra i 6500 metri). I 
portatori normali fino ad 
Askole devono pensare per 
loro conto al vitto; da Askole 
al campo-basCi non solo han
no diritto alla farina, come si 
era fatto finora, ma è obbli
gatorio passar loro i legumi 
secchi, il, latte condensato, 
burro e cinque sigarette gior
naliere; Ai' portatori' ad alta 
quota, tutto ciò bisogna dar
lo in partenza da Skardu. 

Di'qUeste riuoVe rivendica
zioni i. nostri sono venuti a 
conoscenza/soltanto al loro 
arrivo a Skardu e ritenevano 
che fosse un problema anco
ra in via di sistemazione; in
vece il regolamento è stato 
applicato direttamente alla 
lettera. Naturalmente Cassili 
ne è rimasto alquanto scom
bussolato.^ Per,' fortuna tutti i 
suddétti generi' 51 poterono 

" acquistare'irr*loca;"ma sono 
costati una somma di circa 6 
mila rupie e'hanno-richiesto 
l'aumento di,oltre 60 porta
tori. Gli organizzatori. erano 

riusciti a ridurli a 320, ma 
causa questo mprevisto con
trattempo sonò ' ritornati al 
numero che- st'Ctff calcolato 
in partenza. 

Inoltre' Cassin ha dovuto 
rilasciare una dichiarazione 
secondo la-quale, nel caso di 
morte b di infortunio, per 
ogni portatore la Spedizione 
dovrà versare la somma di 
2 mila rupie; e così in caso 

di invalidità, a seconda della 
gravità della cosa. 

Fortunatamente tutti que- ?ua-l«ttera-.-r- penseremo ,sd 
Etì03trfcolLpotsro!lò'esserrfu-; ac'eeld'àre'-lino'' "al-, 'c'a'mpó" 
perati in due giorni,.lavoran 
do dall'alba a notte inoltra' 
ta nella • preparazione dei 
nuovi carichi. 11-29 maggio 
tutto era pronto al di là del
l'Indo e la partenza era pre
vista pel mattino del giorno 
seguente. > 

€ Quando saremo- in -mar
cia — conclude Cassin nella 

base. Dopo speriamo che il 
tempo ci assista, poiché fino
ra non vi è stata una gior
nata veramente bella ». 

Ad ogni modo il Capo della 
Spedizione ha comunicato che 
tutti i componenti la stessa 
godono ottima salute. ^ 

Gli accademici torinesi Luciano Ghigo, Piero 
Spedizione delle Ande, al momento del loro 

Fornelli e Giuseppe Marchesi della 
imbarco sulla « Vespuccl » a Genova, 

avvenuto li 19 maggio scorso. In questi giorni la Spedizione dovrebbe trovarsi a Lima, 

A MOVARA, I l 22 GITOMO 

Sedici complessi 
al F Concorso Cori alpini 

LE METE ALPIIIISTICHE 
(leiÉÉesii'Ipolotiaiiiba 

Ci è. giunta da Lima ""uria 
corrispondenza '.dall'accade-
riiico Romano Merendi della 
Spedizione milanese alle An
de, datata 25 maggio scorso, 
che completa le sommarie 
informazioni da noi pubbli
cate sul numero.scorso.. ; , 

-Il viaggio si è felicemente 
concluso con lo sbarco a Cal-
lao, che è il porto di Lima, 
avvenuto il 15 maggio, dopo 
una navigazione di 25 giorni 
insieme alla Spedizione' co
masca.' Una nota simpatica è 
,la perfetta armonìa e colla
borazióne fra le due _ spedi'-
zioni, il che ha suscitato ap
provazione e .consenso e an
che un po' di meraviglia da 
parte degli alpinisti del luogo 
che le credevano in concor
renza. ., '̂ ' ,-- •", - ; ... i ' l 
,: Un rilievo, particolare me
ritano anche le , accoglienze 
tributate ai nostrió alpinisti 
dalla comunità italiana e dal
la stampa locale. L'Ambascia
ta d'Italia a: Lima, s t è p r o d i r 
gata nello splàASfé' le ' diìff-
coltà burocraticha L'Amba
sciatore stesso ha voluto or
ganizzare un pranzo in onore 
degli alpinisti lombardi, che 
ha poi ; accompagnato dal 
Presidente della Repubblica 
peruviana, Manuel Prado, 
come abbiamo detto lo scorso 
numero, al Palazzo del Go
verno. ' , 
' Enti, organizzazioni italia

ne e privati seguono le du^ 
Spedizioni con simpatìa com
movente. Il nostro Paese è 
veramente ben rappresentato 
nel. Perù' e lo testimoniano 
opere ed uomini. Nell'inter
minabile attesa dello sdoga
naménto delm.ateriale al se-
guitodella Spedizione, con le 
conseguenti difficoltà buro 
cratìche, i nostri alpinisti so 
no stati ospiti,. del Circolo 
Sportivo Italiano di Lima* 
uno dei meglio ' attrezzati di 
quel Paese. ,' 
• Con notevole ritardo sul 
programma previsto, " gli ita
liani hanno finalmente potu
to partire per • le rriontagnéi 
Ben 1100 km. separavano-la 
Spedizione milanese da-Are-
.quipa,, .distanza , che è stata 
coperta:in autocarro cOp.duè 
tonnellate di wiateriale.t|pi 
là dovevano poi dirigersi' ad 
Joliaca in treno, indi a Poto 
con mezzi offerti dall'Eser
cito peruviano. Da quest'ulti

ma località .i componenti la 
Spedizione saliranno con mu
li e a piedi.fino alla' zona del 
campo base, dove inizieran-
no la.salita e l'esplorazione 
della: Còrdiglierà dell'Apolo-
bamba, zòna jiuttora alpinisti
camente quasi inesplorata:. 

infatti, se. anche la cima 
principale, ed altre.sono già 
state scalate,-; ve ne sono die
cine altre, magari di pochi 
rnetri inferiori, ma nel 90 per 
cento dei ' casi- esteticamente 
altrettanto se non più inte
ressanti per' alpinisti giovani 
e tecnicamente validi. 

• Solo dallo scorso anno in
fatti, i problemi più diffici
li di tale zona sono avviati a 
soluzione; vedi Chacraraju e 
Tallaraju. che lo stesso ing. 
Ghigilonè' ha ' definito •; iinac-
cessibili ed inviti al suicidioiv 
L'Apolobaniba; naturale pro-
lurigaméntq della Réal. Cor-
dìllera boliviana, è lunga cir
ca :80, kmi, penetra;nel Perù 
aPnbrdt'dei^lagfijTitièàcà'fpèr 
circa 40 km* con andamento 
S.E.-N.O.; le cime salite da
gli alpinisti germanici si tro
vano tutte nella parte boli
viana. Restano da esplorare 
e salire non meno di sei cime 
tra i 5800 e i 6000 metri sul
la zona di confine e tutta la 
parte peruviana; inoltre tutte 
le cime minori, che possano 
offrire un certo interesse al
pinistico. . , , • 

Particolarmente notevole 
sarà la salita del Calijon (m. 
5800) . chiamato « il podero
so », che è stata segnalata al
la Spedizione milanese come 
estremamente interessante. E' 
una stupenda montagna • dal
l'aspetto massiccio, mista di 
roccia e ghiàccio, che offre 
un. dislivello di 1000 metri 
sulle su^ ripide pareti. 
'•I nostri alpinisti sono par

titi da'Lima in ottima salute 
e bene equipaggiati, forniti 
di dati ed informazioni esau-
rientissime, messi a loro di
sposizione, .con commovente 
zelo anche «lai locali alpini
sti,'animati più dà buona vo
lontà che .da esperienza, , 

La _; Spedizione,comasca-ha 
lasciatoci 26:iìiaggio i, coUe-
ghr niitónesil dirigendosi ver
so là"còr'digliera dì "Vilca-
bamba -e dandosi appunta
ménto per il ritorno in co
mune. 

Bra di normale"^anWim^ è riaffiorato vivace 
il contrasto fraM ^e tendenze - La minoranza vorreb
be entrare neh^onsiglio - Esito delle elezioni parziali 

"1 La Sezione di Livorno del 
G.'A.l. ha preparato in modo 
perfetto l'Assemblea dèi de
legati e servizi relativi, dimo
strando Una maturità orga
nizzativa di cui-le va dato 
doveroso riconiscimento. 
. r delegati-convenuti al mat
tino dell'8 corrente a Palazzo 
Guerrazzi ' erano circa 150, 
rappresentanti ,81 sezioni con 
285 voti diretti o con delega. 
Alle 10 "precise, dopo il r in
graziamento • del presidente 
generale dott. Giovanni Ar
denti Morini al C.A.I. livor
nese per avere approntato co
sì bene l'organizzazione della 
assemblea, la presidenza di 
questa viene affidata al geo
metra 'Ceì, ' presidente della 
Sezione ospitante, di cui por
ta il saluto e l'augurio; scru
tatori sonOj nominati il .iJrof. 
"Térripò 'di''-'Torino, •• Volpi -ui 
Carrara, Zanivolti di Pavia e 
Giovannini di Trento. 

. Il rag. Amedeo dì Abbiate-
grasso osserva' che l'assem
blea si svolge fuori dei ter
mini prescritti dallo Stato, 
dovendosi tenere in maggio. 
Si danno per letti e vengono 
approvati i verbali dell'as
semblea di Verona del 14 a-
prìle, 1957 e della straordina
ria dì'Bologna, del 19,gérinaio 
scorso con- 1 contrario;*{Ab-
biategrasso) e 18 astenuti 
(Milano). . ' 

Prende quindi la parola il 
dott.= Ardenti Merini per la 
sua relazione,'stampata e,dì . 
stribuita in precedenza a tutti 
i presenti e che tuttavia egli 
riassume nelle sue partì so
stanziali. Un caloroso applau
so viene rivolto all'ex • presi
dente generale còmm. Barto
lomeo Figari, quando si ac
cenna alla sua nomina a so
cio onorario del C.A.I. 
. Ardenti Merini si diffonde 
poi, (esaurendo implicita
mente quanto forma oggetto 
di un successivo comma del-
l'o.d.g.) sulla spedizione in 
corso al Karakorum, con le 
notizie che riportiamo a par
te. Egli si riallaccia ai prece
denti amministrativi e finan
ziari, facendone la cronisto
ria e accennando anche alla 

vicissitudini' per ottenere il 
permesso? dal Pakistan, In
forma ;ì {delegati anche sulle 
difflcoità superate. onde con
cordare ama-assicurazione a-
deguatai^pert-i membri della 
spedizione, ; sulla relazione 
futura :dell'impresa,.che sarà 
stesa dà Fosco Maraihi e pub
blicata a dalla casa, editrice' 
Leonardo da Vinci, sulla col
laborazione .dell'avv. Busca
gliene, che ha fornito un al
bum ,di fotografie inedite del 
Gasherburm; utile per rico
noscere la via da seguire, sul
l'opera del vicepresidente Co
sta, che ha ottenuto il t ra
sporto gratuito del materiale 
da parte del Lloyd^Triestino; 
annuncia infine che la spedi
zione è in marcia, e che ogni 
dieci giorni un postino tor* 
nera a Skardu i: per portare 
jiptizifi,*^,s*,,«^gs^ti5--''<'-' \,y,^ 

Passando alla Irecpnda par
te della relazione, che Arden
ti Morini definisce là più in
grata, e dopo aver accennato 
all'affermazione dell'on. Ber-
tinelli e del s^tt. Chabod nel
le recenti eleisioni politiche, 
viene a trattare l'ordinamen
to futuro del sodalizio, osser
vando come lo Stato non ab
bia - nessun ,,|fintusiasmo • né 
fretta di à 'ss^ìarsi 'al C.A.I. 

Questo,non ;i)f^ tuttavia iso
larsi 'dal festrfdella?NàzionB 
e pertanto qccorre; seguire 
lina -via pràiaca che finora 
non è̂  stata s^ui ta . ; Ardenti 
Morini àcce&ia sòinmaria-
mentéi'àgli --stSidi t'eórlèà "sul-̂  
l'ordinamento jdel C.A.L e al
le trattative èon le autorità 
minìsteiiiàli, interptte , e che 
non potranno riprendersi fisi
che non sarà (ormato'il huo-
vo Governo, al;quale dovran
no chiedersi aldeguati aiuti. 

A questo pijinto esprime il 
suo allarme per la concorren
za che il Centrò turìstico gio
vanile ed ' altre organizzazio
ni stanno facendo per lo svi
luppo dell'alpinismo fra i gio
vani •; ; ••• •• •,ii.̂ '.̂  '.-•• ;••-• 

Osserva conie vi siand Se
zioni con notevole patrimonio 
immobiliare che rende ed al
tre che sono povere e devono 
risolvere • le loro questioni 
imateriali; Vtutti -gli studi iat-

ti dalla Commissione legale 
sono appunto volti a trovare 
maggiori entrate. Negli ulti
mi tre anni sono stati distri
buiti alle sezióni 88 milioni 
di lire provenienti dallo Sta
to che ha dato un « tantum » 
e che ora non darà più nulla. 

La relazione del presiden
te generale termina con l'e
lencazione dell'attività alpi
nistica dei soci e soprattutto 
dì quella extraeuropea, at
traverso varie spedizioni pri
vate o modestamente aiutate 
dal C.A.I., ma tutte indipen
denti dal sodalizio. La rela
zione è accolta infine dà ap
plausi. 

' / ' ' '* 
Aperta la discussione, il 

dòti. Gàndini 'di Milano la
menta nella relazione la di
menticanza circa la scompar
sa ̂ deLdott. Vittorio Lombar-
Hr,'df cui cita lè'benemerenze 
in carnpo alpinistico e cultu
rale, che gli sono valse una 
medaglia d'oro del Ministero 
della P. I , del Comune e del
la Provincia di Milano e de
sidererebbe pertanto che nel 
verbale risultasse il. suo ri
cordo, anche perchè è stato 
integerrimo tesoriere dell'im
presa del K2. 

Il rag. Scardi dì Torino e-
sprime. sentimenti di ricono
scenza per i r presidente e ri
leva un'omissione e' cioè l'ac
cenno alla speleologia, un ra 
mo di attività de l quale vor
rebbe sì tenesse più calcolo. 

Il rag. Ghezzi di Bergamo 
chiede al presidente del Soc 
corso, alpino perchè non si 
parla mai della Val d'Aosta 
e vorrebbe qualche illustra
zione; osserva che fra le se 
zioni che hanno preparato il 
soccorso prima della costitu 
zìone del Corpo è quella di 
Bergamo. Quanto poi al'a 
concorrenza di altre organiz
zazioni, ricorda che è sempre 
esistita, poiché oltre al C.A.I. 
vi erano altre associazioni del 
genere; tuttavìa secondo il 
suo parere non vi è dualismo 
ma emulazione: l'importante 
è che i giovani vadano in 
montagna. 

In materia di bilancio ri
tiene che l'aumento dì quota 

ì> v f - ì )'>'''. . « *Lf j ?,.. y 

' l E isulla 

con la Scuoia Estiva di Sci nei Passo 
,i . . . •:,':)'u 

Informazioni: BORMIO - Via Roma, 47"-Tel;^078.91154 
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PROGRAMMA DEI CORSI PER IL 1958 

dal 23 giugno al 2 luglio ^ 1° corso normale d'alpinismo e alta montagna 
1° corso di perfezionamento in alta montagna 
2° corso normale d'alpinismo e alta montagna 
2" corso di perfezionamento in alta montagna 
Corsi settimanali pomeridiani di roccia , e ghiaccio per 
• . coloro che soggiornano a Courmayeur 

dal 25 agosto al 3 seftembre 3" corso normale d'alpinismo e alta montagna 
dal 4 al 13 seftembre 3» corso di perfezionamento in alta montagna 

Informazioni presso: SOCIETÀ' DELLE GUIDE -'Sezione Scuola di Alta Montagna 
Courmayeur (telefono 254) 

dal 3 al 12 luglio 
d a r i 4 al 23 luglio 
dal 24 luglio al 2 agosto 
dal 1 al 31 agosto 

Manifestazioni p f li Ginquantennjo 
del Rifugio c D u i degli Aiiriizzb 

' w « « .»:* 

Alla fine del corrente mé
se si compiranno cinquanta 
anni 'dall'inaugurazione del 
Rifùgi o4< Duca fdegliijAbruz-
zi »̂  (m." 235Q) ' al ;Gfari'SaSsó 
d'Italia: : . ; L ' -•; 

Per tale ricorrenza la Se
zione di Roma del Club Al
pino (proprietaria del Rifu
gio) indice varie manifesta
zioni celebrative, che >com_-̂  
prendono anzitutto' la pos'a 
della prima pietra del nuovo 
Rifugio < Carlo Franchètti » 
che la Sezione stessa costrui
rà al Vallone delle Cornac
chie (m. 2400), sotto la Sella 
dei Due Corni: tale cerimo
nia è fissata pél 5 lujglio. Nel
la stessa giornata verrà réso 
omaggio alla tomba del Pre
sidente della Sezione romana, 
Martinoli che, secondo il suo 
desiderio espresso, v e n n e 
seppellito' a Campo Impera
tore. 

Al mattino,del 6 luglio le;lustr<^iphi. 

,,. ...ip 
mahifèstazfoni proseguiranno 
con la posa di una lapide-ri
cordo al Rifugio «Duca de
gli Abruzzi fi poi a. Campo 
Iniperatoré -verrà • celebrata 
una' Messa in '^suffragiof dei 
Caduti al Gran Sasso. Alle 
ore l i il Presidente del C.A.I. 
Roma' è 'consigliere centrale 
conte!A."Datti commemorerà 
solennemente il cinquantena
rio dell'inaugurazione del Ri
fugio; seguirà la consegna dei 
distintivi ai soci*, decennali e 
venticinquennali- e • di una 
medaglia ricordo ai soci ul
tracinquantennali- della Se
zione.'Alle 13'si Svolgerà il 
grande pranzo sociale 'all'Al
bergò Campo Imperatore. 

Nella circostanza vprrà an
che .inaugurata una « Mostra 
retrospettiva del Gran ' Sas
so», nel éalone dèi medésimo 
Alb^rgpt'che ;àllÌTÌeerà inte
ressantissimi, documenti 'e il-

; Le, Sezioni del C.A.L del
l'Italia centrale sono state in
vitate a partecipare a queste 
manifeststzioni enaturalmen-
t^, sarà «sgradito '• l'intervènto 
anche 'dei rappresentanti del
le altre tutte. 

Il C.A.I. di Roma organiz
zerà in questa occasione uno 
speciale servizio di torpedo
ni in partenzada piazza del
l'Esedra (Basilica S. Maria 
degli Angeli) sabato 5 luglio 
alle ore 16 e domenica 6 al
le ore 6; il ritorno a Roma è 
previsto per le ore 21 circa. 

A ricordo dì Gìlberli e Pedrìnì 
II 15 corrente, domenica, la 

Sezione di Udine del C.À.I. 
ha scoperto sulla Paganella 
una lapide a ricordo degli al
pinisti suoi soci caduti duran
te la scolato dello « direttissi
ma »; Celso Gilberti ed Er-
herto Pedrini. 

alla Sede centrale pel 1958 
porti un aumento di entrate 
e non si può dire che senza 
fondi dello Stato l'attività sia 
diminuita; anzi è sempre sta
ta notevole anche quando 
non vi erano sussidi gover 
nativi. Il C.A.I. può continua
re con lo statuto attuale; le 
maggiori necessità pel Soc
corso alpino possono formare 
uh gruppo a parte con tutti i 
contributi necessari, sempre 
sotto,la bandiera del C.A.I. 

Il dott. Amedeo di Abbia-
tegrasso, mentre dà atto che 
le varie Commissioni hanno 
fatto molta - attività, muove 
un appunto a quella dei ri
fugi circa le tariffe, osservan
do che il criterio dovrebbe 
essere inverso e cioè tariffe 
più basse nei rifugi alti e più 
alti prezzi in quelli a minor 
altitudine. Inoltre il contribu
to per Falpinlsmo "gioviànile 
dovrebbe essère distribuito i 
tutte le sezioni e non soltanto 
a qualcuno; gli sembra anco
ra insufficiente la Rivista 
mensile, di cui vorrebbe qual 
che numero più presentabile 
come forma e contenuto. 

Si dichiara contrario a 
qualsiasi intervento , dello 
Stato; il C.A.I. deve risolvere 
da sé i suoi problemi con un 
aumento di quota. Inoltre 
vorrebbe che il Consiglio 
centrale fosse rinnovato con 
forze più fresche. A questo 
puntò l'on. Bertinelli gli os
serva vivacemente c'he sta 
all'asseinblea proporre e no
minare i consiglieri. 

Riprendendo, Amedeo riaf
ferma che bisogna fare sen 
za contributi statali; quanto 
alla proprietà dei rifugi se
zionali, poiché nella relazio
ne si dice che per l'eventuale 
vendita occorre il permesso 
del Ministero della P. L, egli 
ribatte che la proprietà è in
tangibile. Si dichiara netta
mente contrario all'interpre
tazione dell'assemblea dì Bo 
logna, cioè il proseguire suT-
la via dell'Ente pubblico, ag
giungendo che bisogna anche 
valutare il 40 per cento della 
minoranza dissenziente. 

In merito all'attività gio
vanile, il rag. Rovella di Pa
lermo osserva che anche in 
seno ai vari .Partiti sì cerca 
di attirare ì giovani attraver
sò la montagna e questo è un 
pericolo: bisogna invece che 
essi vengano al C.A.I.'La' Se
zione di T*alermo opera'nel 
l'ambito della Regione auto
noma e dal 1948 ad oggi le 
sezioni siciliane hanno riceT 
vute da essa diecine dì milio
ni: Vi sono leggi e controlli 
rigorosi per l'uso di questo 
denaro, a cui nessuno si è sot
tratto. « Abbiamo la coscien
za,di aver ainminìstrato bene 
questo pubblico deharo — 
soggiunge Rovella — e siamo 
sicuri che anche il C.A.I. fa
rà altrettanto se ricevesse de
naro pubblico». Con tutto 
ciò, le sezioni possono con
servare tutta la loro indipen
denza come quelle'siciliane. 

Il geom. Tonìolo di Torino 
risponde a Ghezzi che vor
rebbero toplìpre il Soccorso 
alpino al C.A.I. osservando 
che non bisogna stancare i 
volontari di questa beneme
rita istituzione. Anche a To
rino il soccorso ha avuto ori
gini lontane: se Stenico ha ci
tato la Regione Trentina è 
perché ha dato abbondanti 
fondi a tale .scono, mentre la 
Val d'Ao'ta ha fatto ben po-

Gaspare Pasini 
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II dott. Luigi Antoniotti, 
Presidente della, Sezione di 
-Novara del C.A.I., propugna
tore'ie,organizzatore del/. 1° 
Concorso nazionale dei Cori 
alpini < Il campano d'argen
to », che si svolgerà il 22 cor
rente a Novara in occasione 
della * Giornata ' di S. Ber
nardo », è molto soddisfatto 
dell'esito delle sue fatiche. 
Infatti entro il termine sta
bilito ben 16 complessi corali 
si sono premurati di aderirvi 
e precisamente la Società Co
rale Nogaredo dì Villa Laga-
rina (Trento), la Corale Al
pina di. Borgosesia, il Coro 
A.N.A. di Milano, il Coro al
pino Edelweiss di Torino, la 
Corale Franchino di Varese, 
i lCòro Monte Cauriol di Ge
nova, il Coro A.N.A. di Avio 
(Trento), il Coro Stelutis di 
Milano, il Coro « La Gran
gia » di Torino, il Coro « Ci
ma Tombea » di Storo (Tren
to), gli «Amici della Mon
tagna » di Asti, il Coro alpi
no Teatro Galletti di Domo
dossola, il Coro Rhodialpina 
dì Pallanza, lo « Stella Alpi
na » di Mezzana Superiore 
(Varese), il « Genzianella » 
di Biella e il Coro Brenta di 
Thione (Trento). Altri nu
merosi complessi hanno dato 
la loro adesione senza per 
altro fare in tempo ad iscri
vervi: d'altra parte, per ra
gioni organizzative non era 
possibile, per questa prima 
edizione, aumentare il n-ume-
ro dei Cori ammessi. 

Frattanto l'attesa nell'am
biente alpinistico di Novara 
è oltremodo viva: si prevede 
un notevole afflusso anche 
di accompagnatori e alpini
sti nella giornata di domeni
ca, alla quale sono state invi
tate le Sezioni del C.A.I. Un 
successo,, quindij assicurato 
in-partenza, che certamente 
sarà confermato dall'organiz
zazione e dallo svolgimento 
della giornata. 

Il programma prevede nel
la mattinata l'afflusso e il r i 
trovo dei complessi corali 
presso l'Associazione Com
battenti, in piazza Garibaldi; 
alle 9,30 inizieranno le prove 
selettive presso il salone del 
Broletto. 

Poi le prove verranno in
terrotte e alle 11,30 nel Duo
mo di Novara, alla presenza 
del _ Vescovo :sl svolgerà la 
* Giornata di S. Bernardo », 
patrono degli alpinisti, con la 
benedizione degli attrezzi da 
montagna e la Messa, che as
sumeranno particolare signi
ficato perchè verranno cele
brate avanti l'urna che rac
chiude e custodis<;e le spo
glie del Santo. 

Alle 13 sì consumerà il 
pranzo sociale presso il salo
ne mensa dello stabilimento 
Olcese, atto a contenere va
rie centinaia dì commensali, 
al prezzo di L. 800. 

Nel pomeriggio prosegui
ranno le prove selettive e al
le 18,30 tutti i complessi co
rali si raduneranno al Bro
letto e sulla presenza delle 
autorità e delle rappresen
tanze delle Sezioni verrà co
municato l'esito delle sele
zioni e consegnato il « Cam
pano ricordo » a tutti i Cori 
convenuti. 

Alla sera, con inizio alle 21 
presso l'Arengario del Bro
letto si svolgerà il Concorso 
nazionale dei cori seleziona
ti per l'assegnazione del 
« Campano d'argento », se
guito dalla premiazione dei 
vincitori e da un coro d'as
sieme conclusivo della ma
nifestazione. 
• Alle Sezioni del C.A.I. in-̂  
tervenute la consorella di No
vara donerà il volume « Hi-
malaya-Karakorum » di Pie
ro Ghiglione, con 40 tavole 
in calcografia, offerto dal
l'Istituto Geografico De Ago
stini di Novara. 

Nella giornata di domeni
ca la Segreteria del Concor
so funzionerà dalle 9 alle 13 
presso l'Associazione Com
battenti, in piazza Garibal
di 2, davanti alla Stazione 
della FF.SS. e dalle 15 in poi 
presso il Salone del Brolet
to, Piazza Duomo. 

Alla manifestazione hanno 
assicurato la loro presenza il 
Presidente generale del C.A.I. 
le autorità cittadine, alcuni 
reduci dal K2 , oltre a nu
merose guide e alpinisti e 
molte Sezioni del C.A.I. 

CAMPEGGI 
E ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI DEL C.A.I. 

Luglio-Agosto 1958 

1 

La Commissione centrale Attenda
menti e Accantonamenti nazionali del 
C. A. I. ha autorizzato per la prossima \ 

:': :| stagione i seguenti: 

COL D'OLEN, m. 2865 (Monte Rosa, 
Valle Sesia) 

12° " Accantonamento Sezione Vige
vano (corso Vittorio Emanuele 34) 

TEMPIO PAUSANIA (M. Limbara, 
Sardegna)' ' ' ^ '"''t'-: ';'["'' " 
'3- Attendamento - Sezione di Caglia- i; 

ri (corso Vittorio Emanuele 6, p. 3) 
GRUPPO DEI MONEALCONIi Dolomi
ti Càdorine Prà di Toro (Val Talagona ) 
* '33° Attendamento «Mantovani » - Se

zione di Milano (via Silvio Pellico 6) 
VAL VENY, m. 1700 (Monte Bianco, 

Courmayeur) 
34° Campeggio - Sezione U.G.E.T,, 

•, Torino (Galleria Subalpina) 
PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 
(Madonie, Sicilia) 

9° Campeggio - Sezione di Palermo 
(via Ruggero Settimo 78) 

GRAN PARADISO, Rifugio Vittorio ì 
Emanuele (m. 2732). 

Accantonamento per i giovani 
S.U.C.A.I., via Barbaroux 1, Torino 

POZZA DI FASSA, Pensione Alpina 
(m. 1300) 

Accantonamento per i giovani 
E.S.C.A.I., via Gregoriana 34, Roma 

Per informazioni ed iscrizioni rivol
gersi alle singole Sezioni organizzatrici. 
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il programma gite e manifestazioni 
del 70° Congresso nazionale dei GAI 
La Sezione, d i Lucca d e l 

C.A.I., organizzatr ice del VO» 
Congrèsso nazionale del so 
dalizio, che s i svolgerà, co 
m e è noto, d a l 31 agosto a l 
6 se t t embre p . v., ha . d i r a 
ma to in ques t i giorni i l 
dépliant I l lus t ra t ivo del la 
g r a n d e manifestazione col 
p r o g r a m m a par t icolareggia to 
del le gite p rev i s t e per l'oc^ 
casione. ' 

H Congrèsso si apr i rà alle 
ore 10 di domenica 31 agosto 
a Lucca nei saloni del P a l a z 
zo Provinc ia le ; le relazioni 
av ranno pe r t e m a unico « C o 
m e si è costrui to e come n o n 
si deve cos t ru i re in m o n t a 
gna». Alle ore 18, nel salone 
dell 'ospitali tà de l l 'Ente p r o 
vinciale pe r i l Tur ismo, sarà 
offerto ai congressist i u n r i 
cevimento; ne l l a stessa g ior 
n a t a i. convenut i e f fe t tueran
no u n a vis i ta lal -principali 
monument i de l la città e agli 
immedia t i d in to rn i . 

I l giorno dòpo, 1° s e t t em
bre , inizieranno le gite, s u d 
divise in tur i s t iche e in a lp i 
nist iche. 

Tur i s t iche : 
Gita n. 1 - L u n e d i lo s e t 

t e m b r e : Lucca, Valdicastello 
Carducci , Querce ta , S e r r a -
vezza. Passo de l Vestito, Ca-
stelnuovo Garfagnana , Ca -
stelvecchio Pascoli , Bagni di 
Lucca, Lucca. V e r r a n n o vis i
t a t i la casa na t i a d i Carducci, 
uno s tabi l imento per la l a 
vorazione de i m a r m i e u n a 
cent ra le idroelet t r ica , non 
ché la casa ove sono conser
va t e le spoglie mor ta l i di 
Pascoli . Quota L. 2.500. 

Gita n. 2 - Mar t ed ì 2 se t 
t e m b r e : Lucca, Castelnuovo 
Garfagnana, P iazza al S e r -
chio, Gramolazzo, Orto di 
Donna (m. 1250), Passo dei 
Carpinell i , Sol iera di L u n i -
giana, Fosdinovo, Mar ina di 
Car ra ra , Viareggio, Lucca. 
Anche qui si v is i te rà uno s t a 
bi l imento m a r m i ; la colazio
ne si consumerà a l Rifugio 
Donegani . Quò ta L. 2.500. 

Gita n. 3 - Mercoledì 3 se t 
t e m b r e : Lucca, Segromigno, 
Collodi, Pescia, Montecat in i 
Terme, Pisa, T o r r e del Lago 
Puccini , Viareggio, Lucca. Si 
v is i te ranno le v i l le Mansi e 
Torr igiani , mi rab i l i esempì 
di a rch i te t tu ra r inasc imen ta 
le. Quota L. 3.200. 

Gi ta n. 4 - Giovedì 4 se t 
t e m b r e : Lucca, M a r r a C a r r a 
ra , bacino m a r m i f e r o di Co
lonnata , Campo Cecina (m. 
1.300), Rifugio « C a r r a r a » , 
C a r r a r a , Mar ina di Carrara , 
Fo r t e dei Marmi , Mar ina di 
P ie t rasan ta , Lucca . Colazio
ne al Rif. C a r r a r a ; quota l i 
r e 2.500. 

Gita n. 5 - Vene rd ì 5 e sa
bato 6 se t tembre : Gi ta al l ' Iso
la d 'Elba, Por tofer ra io , Mar 
na, Mar ina di Campo , Por to 
Azzurro , Monte C a p a n n e (m. 
1019) e Monte P e r r o n e (m. 
630). D u r a n t e i l soggiorno 
v e r r a n n o visi tate le più in t e 
ressant i zone tur is t iche e ba l 
nea r i dell 'isola, con escursio
ni sui pr incipal i r i l ievi d e l 
l 'Isola. Quota L. 8.400. 

Alpinis t iche: 
Gita n. 6 ~ Mar t ed ì 2 e 

merco led ì 3 s e t t embre : Sog
giorno al Rifugio « Donega
ni » (m. 1250) a Or to di Don
na. Fino a questa località si 

farà comit iva unica coi p a r 
tecipant i al le gite tur is t iche . 
I soggiornant i a v r a n n o pos -
possibilità d i compiere ascen
sioni in questo impor t an t e 
se t tore del le Alp i Apuane , 
che cu lmina n e l M o n t e P i sa -
n ino (m. 1946), la p i ù a l ta 
ve t t a delle A p u a n e . 

Gi ta n. 7 - Luned ì 1, m a r 
tedì 2 e mercoledì 3 s e t t e m 
b r e : T rave r sa t a de l g ruppo 
mer id ionale del le Alp i A p u a 
ne . Lucca, Stazzena, A l b e r 
go « Al to M a t a n n a », Monte 
Fura to , Foce di Mosceta, R i 
fugio € P i e t r a p a n a », Monte 
Cerchia, Pizzo del le Sae t te , 
P a n i a de l l a Croce, Rifugio 
« Pan ia », Lucca ( B a r g a pe r 
gli • iscrit t i -alla! g i ta n . 8) . 
Quota L. 7.800. 

Gita n. 8 - Giovedì 4, v e 
ne rd ì 5 e sabato 7 se t t en ibre ; 
T rave r sa ta de l g ruppo se t 
t en t r iona le _ de l le .Apuane . 
Barga , Vagl i d i Sopra , A t n e * 
tola. Passo del la T à m b u r a , 
Monte Tambura , Pas so del la 
Focolaccia, Rifugio «Aronte», 
Foce di Cardèto , Or to d i Dòn
na, Rifugio « Donegani », F o 
ce a Giovo, Foce Rasor i , F o 
ce d i NavolEi, Catino d e l S a 
gro, Campo Cecina, Rifugio 
« Car ra ra », Car ra ra . Quota 
L. 7.800. 

Pa r t ec ipando al le g i te 7 e 
8 la quota è di L. 17.600 (con 
cena e p e r n o t t a m e n t o a 
B a r g a ) . 

Le quote sono comprens ive 
di tu t t i i servizi, escluse le 

bevande , dall ' inizio al t e r 
mine del la gita. 

L a prenotaz ione è va l ida 
solo se effet tuata con la com
pi lazione del la scheda di a d e 
sione (da r ichieders i alla S e 
zione di Lucca - Palazzo P r o 
vincia le) e il ve r samen to a n 
t icipato del la quota en t ro e 
non o l t r e il 14 ogosto d i r e t 
t a m e n t e alla Sezione stessa. 

N a t u r a l m e n t e il congress i 
sta non è obbligato a p r ende r 
pa r t e a t u t t e le gite e m a n i 
festazioni in p r o g r a m m a e 
d a r à la p ropr i a adesione solo 
a que l l e cui des idera p a r t e 
cipare: 

Le alpinis t iche n . 6, 7 e 8, 
che s a r a n n o d i r e t t e d a guide 
del C.A.I., sonò fàcili ascen
sioni, p e r cui è su f f iden te 
un ' a t t r ezza tu ra d i media 
montagna*,, pe r ascensioni di 
var ia ,d i f f ico l tà , l ' a t t rezza tur 
r a necessar ia sarà forni ta d a l 
la Sezione. ' ' ' • ' 

P e r gli iscrit t i al Congresso 
sono s t a t i fissati i prezzi n e 
gli a lbe rgh i che vanno , a s e 
conda de l le categorie, d e l n u - : 
me ro dei let t i e dei servizi, da 
u n m i n i m o d i ,L. 950 a u n 
mass imo d i 4.750 p e r no t t e 
(ques te u l t i m e a Viareggio) . 
A causa dell ' insufficiente ca 
paci tà r ice t t iva di Lucca, i 
pa r t ec ipan t i al Congresso 
v e r r a n n o sis temati in p a r t e 
anche a Viareggio e il col le
g a m e n t o f ra le due ci t tà v e r 
r à effe t tuato con automezzi 
a cura de l la Sezione. 

La iraiei ileirUjaiÉEotraw 
Ancora un inizio di stagione 

funestato da ima disgrazia im
mane. Tre giovani, al quali non 
si può cèrto imputare impre
parazione e imprudenza, per
chè in tante prove di collaudo 
hanno sempre dimostrato cau
tela estrema e serenità di alle
namento notevole, sono caduti 
daU'Uja di S. Lucia In quel 
di Entraque, sui monti di Cu
neo. 

Renato Alloa, Carlo e Renzo 
Berardo del C.A.I. di Saviglia-
no, si erano portati nel pome
riggio del giorno del Corpus 
Domini, in quella z o n a per 
compiere una salita d'allena
mento. L'Uja è u n dente di un 
centinaio di metr i che si eleva 
diviso da una lorcella^del mon
te al quale è addossato. , 

I giovani, tu t t i sui 27-30 an
ni, lasciata la macchina in una 
deviazione della strada, in ima 
quarantina di minuti sono sa
liti al punto, di attacco, della 
paréte, « che^' sovrasta? un' intri
cata boschiva di 'faggi.• 'L'at
tacco^ è posto al primo "terzo 
della parete vera e propria e 
la via..di quarto e quinto gra
dò, st.evolge *C5»i' inizio ; te t r a 
versata; loccià i n . gran.: par te 
poco sicura;.•. -„,. ^•., ,...;.•,.''^' 

p i mattitfò appressò f lamina
ti; non vedendoli rientrare, av
visarono, preoccupatissiml, l'a
mico Erminio Giletta, un alpi
nista di vaglia il quale con là 
guida Lino Andreotti; accorre-va 
nella zona per iniziare, le ricer
che. 

Dopo un affannoso girova
gare venne trovata la vettura, 
seminascosta dietro una catasta 
di tronchi. Erano le 14.30; in 
uno stato d'animo immaginabi
le i due amici ritornarono ad 
Entraque, per organizzare le 
squadre di soccorso e nel giro 
di un'ora, muniti dell'occorren
te, ripartirono con il martescial-
lo -de i Carabinieri Gianotti e 

La seggiovia Gressoney-Punta Jolanda 
favorirà la salita al Monte Rosa 

Nello scorso inverno è stato 
collaudato ed è entrato in azio
ne a Gressoney la Trinité un 
nuovo impianto meccanico di 
salita, che non mancherà di va
lorizzare maggiormente il noto 
centro alpino ai piedi del Mon
te Rosa, nonché i rifugi di quel 
versante, primo fra tut t i il 

Città dì Vigevano» al Col 
d'Olen dell'omonima Sezione 
del C.A.I, sede di Accantona
mento nazionale. 

Si tratta della seggiovia che 
collega l'abitato di Gressoney 
con la quota 2365 di Punta Jo 
landa, realizzata sotto la spinta 
iniziale e risolutiva dalla Se
zione C.A.I. di Vigevano, in vi
sta appunto della grande utilità 
che rappresenta per il suo Ri
fugio. 

L'impianto vero e proprio, ul
timo con il gemello del Sestrie-
e ad essere realizzato in Ita

lia e dotato quindi dei più mo
derni ritrovati del genere, por
ta in 12 minuti dal fondovalle 
a Punta Jolanda, che costitui
sce uno dei contrafforti che 
fungono da diga naturale del 
Lago Gabiet. 

I lavori di contorno dell ' im
pianto stesso non sono ancora 
ultimati, poiché il complesso 
piano per lo sviluppo sci-alpini
stico della zona non si arresta 
alla seggiovia, ma prevede, ol
tre alla sistemazione di alcune 
sciovie nei punti più interes
santi della discesa,' la costru
zione di due edifici-albergo si
tuati il primo sopra la stazione 
di partenza e il secondo a poca 
distanza da quella a monte. 
Questi alberghi, dotati delle più 
moderne caratteristiche, garan 

la comodità e il ristoro per gli 
sciatori e un punto di soggior
no per gli amanti del sole, che 
troveranno" sulla terrazza del 

Chamois» di Punta Jolanda 
un meraviglioso luogo di riposo. 

Per chi conosce l'alta valle 
del Lys, l'importanza di questo 
nuovo impianto meccanico, r i 
salta immediatamente: d'inver
no infatti il Vallone d'Orsia che 
risale verso il Col d'Olen, of
fre agli sciatori magnifici cam
pi di neve sulla destra oro
grafica e piste di impegno sulla 
sinistra. D'estate, Punta Jolan
da è punto di partenza per gite 
ed escursioni del massimo inte
resse, che abbracciano il baci
no del Gabiet e si spingono sul
la destra alla zona del Netscio 
e del Corno Bianco e a sinistra 
risalgono sino al Col d'Olen. 

Il tempo . per percorrere la 
lunga mulatt iera che una volta 
divideva il Rifugio «Città di 
Vigevano » dal fondovalle, vie

ne ora pressoché dimezzato, 
prendendo il sentiero tracciato 
da Pimta Jolanda al Rif. Gabiet 
e agli escursionisti sarà così r i 
sparmiata la noia degli inter
minabili prati del Vallone d'Or
sia. Dal Lago Gabiet al Col di 
Olen il sentiero si snoda facile 
e in graduale salita, in un am
biente che a poco a poco assu
me tutti- gli stupendi aspetti 
dell'alta montagna. 

Considerando pertanto ì dati 
dell'impianto e la sua Ubicazio
ne, è facile prevedere che nel
la stagiope estiva anche quanti 
avranno scelto Gressoney la 
Trinité come villeggiatura, sa 
ranno invogliati a spìngersi dal 
Gabiet, comodamente'raggiuntò 
in seggiovia, sino al Rifugio del 
Col d'Olen e oltre. Senza con 
tare che gli alpinisti si trove 
ranno favoriti nella marcia di 
avvicinamento al Rosa e il loro 
numero aumenterà senza dub
bio notevolmente. _ r' 

01 Rifugio Zamboni-Zappa 
ii lOVCorso per Istruttori 

Nel per iodo da l 14 al 24 
se t t embre p.v. la Commis 
sione naz iona le Scuole di a l 
pinismo d e l C.A.I. organizza 
il X Corso pe r I s t ru t to r i n a 
zionali (4.0 di Alpin ismo oc
c identa le) , che a v r à sede 

.......v....^ ^—....^ -, =, presso i l Rifugio « Z a m b o n i -
tiranno nella stagione invernale 1 Zappa » de l la Sezione S.E.M. 

suola ALPINA PIRELLI 

gli elementi periferici sono comoosti da due chiodi di Qomma 

e da un semichloda centrale, collegati fra loro da due ponticelli 

ogni gruppo, cosi cosfittiito, garanttsce una p r e s a s i c u r a a Immedia ta 

senza dover cercar« col piede un adattamento al la a s p e r i t à del t e r r e n o 

I prolungamenti delle linee che costituiscono il illtegno 

ilmostrano la raz iona la d is t r ibuz ione del punti di aderenza 

igni linea ogni angolo ogni (ncirnazione 
lanno una funzione ben definita e sono frutto 

li lunghi (ludi e di esaurienti prove pratiche • di laboratorio 

la suola ALPINA P I R E U . I è stala pmcei la dalla Scuola Militare 

di Alpinismo di Aosta ed adottala dal Ministero della Dileea per le Truppe Alpine 

r suola ALPINA i l R E L L I 
i la ernia degli alptntsH, degli sporlM • del lavoratori 

. teenl«ajii«fila Rerl«tt9,IVM«lj>ll«.^ca«le(tMta|fc4)Jlll)W> durittai 

alcuni: militi, irientre s i radu
nava jjita decina di uomiiìlfdel 
locale Centro di Soccorso de l 
C.A.L 

Purtroppo alle 16, ai piedi 
della parete, t re corpi ancora 
legati, immobili: 'morte istan
tanea, certa. Un chiodo con 
moschettone infilato nella cor
da t ra Renzo Berardo e l'Alloa 
ha gli evidenti segni dello sfre
gamento: per strappò.' 5 * .,•:,•• 

Quali le'oausè? Ancora igno
te; tut tO' i l resto ha i l . sapore 
dei « se » e dei. « m a ». • • » 

Le squadre, sal i te , pòi: in 
compagnia di Andreotti : che 
era sceso a "richiederne' l'in-
terventb,-; adageranno i corjri 
straziati 'siille feréUe i^ tì itne-
sto cortei?' divallerà ne l ,S i ro 
di due ;ore* sullo scosceso fter-
reno sottostante al picco infi
do. Arri-verà. intapto. anche il 
capo del Soccorso Alpino di 
Cuneo, Matteo, Càmpia. . • 

Stretti attorno i ai familiari, 
migliaia di persone accompa
gneranno poi j e salme all 'ulti
ma dimora: tutta la città di 
Savigliano, coripàrlahientari ed 
autorità locaU,*sarà presente; 

La Sezione ; del , CA.I.,; -che 
aveva- allestito" las camera ; ar
den te -pe l : sudWjoci^: due . dei 
qtìali conslgllèri,jhì^,-apwtp una 
sòttòsb'rizibne pe r i phòrarné la 
memoria. . ' ' ' ' ' ' " • 

PRIIIÉ ASCENSIONI 
. GRUPjPp DI BRENTA 

Campanile del "Fra |e„ 
L'8 còrrei(te t r i glovànittren-

tifii: Renato^ Zambolì, <^bocia » 
della S.A.T. di Mattarello, Al
do Mauraro della . S.A.T. dì 
Caldonazzo e Rino Janeselli 
deUa S.A.T..d|, Trento, hanno 
aperto un' interessante 'via sul
l'inviolato Carrfpanilé del « Fra
t e» nei pressi tìel Beceo'di Ti-
ladonna (Gruppo del Brenta) . 

L'ascensione, che ,è durata 
4 ore con, l'impiego di 16' chio
di, 4 dei quali lasciati in pa
rete, è; statai ostacolata; dalla 
estrema friabilità, della roccia, 
che h a messo; a" dura, prova 
l'abilità degli ,sftalatori.r ' 

Ripetuto il tade Dièdro 
della Pasanclla Sud 

Una cordata Composta da l 
l'accademico Marino Stenico, 
Settimo- Bonvectìhio e Franco 
Pedro t t i , ' t u t t i da Trento, ha 
compiuto r i giugno ' la prima 
ripetizione del grande Diedro 
della raganel la Sud, via aperta 
da Cesare iMaestri e Claudio 
Zeni nel luglio 1953. La salita, 
che preseiita difficoltà di 6° e 
6" superiore, è stata compiuta 
dai ripetitori in 11 ore. 

, : • • . * 

Giornate meravigliose 
nella zona Ortles-Cevedale 
II doti. Guido Nizzardo, Reg

gente la Sottosezione C.A.I. del
la Cassa di Risparmio delle P.P. 
h.h. di Milano, ci scrive in data 
26 maggio U.S.: -

«Rifacendomi alla mia lette
ra pubblicata sul numero del 
1" gennaio scorso de « Lo Scar
pone», con la quale ho tenuto 
a precisare che nei soci del 
Gruppo Sci-alpinistico d e l l a 
Cassa di Risparmio delle P ro 
vincie Lombarde è più che mal 
viva la passione per lo sci-alpi
nismo, in particolare per quello 
praticato in -primavera nel 
Gruppo Ortles-Cevedale, comu
nico che anche queslf'anno 1 

Cariplini» haimo. mantenuto 
fede ai loro principi di scarpi-
natori, ''. •• • , 

Dal,27 aprile al 1* maggio u.s. 
un gruppo di tredici soci, aven. 
do.,cpme,.base il < Città idi Mila-
na>>(e;a%itiTJestQVpimtii':è dove
róso rivolgere ' ' Im >'< particolare 
elogio "alle capacità culinarie 
dell'ottimo e u s t o d e Ermanno 
Pertolli e della di lui consorte), 
haj'pèrcbifsb In Itìiì^o ed ói:\&Ti 

o i ghiacciai dell'alta conca di 
loldav d?6-Girq.a'Berf6vo.!àL,I?as*. 

so Madrlccio, dal Passo'dl I^ago' 
Gelato a Cima di Solda, al Rifu-
gio Casati, al Cevedale, impre
cando prima: contro letsali tac-
cein„nevAÌ.onda e. gustando .poi 
l'ebbrezza delle discese in neve 
fréscà.'^su e giù per le piste ma
gistralmente aperte dalla guida-
maestro Pingerra di Solda. 

Cinque giornate meravigliose, 
anche'se non tutte allietate, da 
cielo azzurro e da sòie splen

dente; giornate da •« album del 
ricordi» godute da sciatori-al
pinisti che vogliono e sanno 
prendersi d e l l e soddisfazioni 
anche fuori pista. 

E' bello certo lo sciare in pi
sta, con mezzi meccanici di r i 
salita ed anche i soci di questo 
Gruppo lo praticano, forse per
chè è comodo; ma lo sciralpini-
smo primaverile è ancor più 
bello ed i soci suddetti (e non 
solo i meno giovani) lo pratica
no, fors'anche perchè è scomo
do. E' un modo tutto partico
lare — ma certo non di pochi 
soltanto — di gustare le bellez
ze delle nostre montagne», .' 

• • • ' • ' . 

Per chi va in Valmasìno 
Virgilio Piorelli, custode del 

Rifugio «Omio» della Sezione 
S.E.M. del C.A.I., avverte che 
p>jb, dispone di im mulo pel 
traspòrto bagagli da'-S. Ma'r-
t b o Valmàsino ài Rifùgio' Omlò" 
o al Rifugio «Gianet t i» del 
C .A:L Milano. > ' - ; • . ' _/• 'r. 
\ Otièorrè tuttavìa* preavvisar

li) tìi'tèmpo, Iridlriziatìdo ià-Stói 
Martino ValmaSlno (Sondrio)'. 

; IL PASSO DEL GRAN SAN 
BERNARDO è stato riaperto al 
transito automobilistico il 12 
corrente, dopo la' rimozione 
dell'ultima massa di neve che 
bloccava la strada. I l fondo è 
tuttavia ancora, innevato e leg
germente ghiacciato. U che 

Iconsiglia l'uso delle catene. 

m i E SEZIONI PEL CAI 
VITA DELLA S.A.T. 

Apertura estiva Rifugi 

al l 'Alpe Pedr lo la sopra M a -
cugnaga. 

Scopò d e l Corso è la p r e 
paraz ione d i ch i aspira ad 
assolvere l e mans ion i di d i 
re t to re e di i s t ru t to re presso 
le Scuole del C.A.L, con spe 
ciale r i gua rdo a l le ctìgnizio 
n i che in te ressano l 'a lpini
smo occidentale. Quindi , o l 
t r e alla capac i tà tecnica, 
v e r r à accertato anche quella 
didat t ica degli al l ievi . 

L 'ammiss ione è l imita ta a 
u n a vent ina d i e lement i di 
e tà non infer iore a i 21 anni 
e che abb iano già svolto 
buona a t t iv i tà alpinistica, 
pa r t i co la rmen te di ghiaccio 
e mis ta . 

Le Sezioni o Scuole invie-
r a n n o le d o m a n d e di iscri
zione, accompagna te dal la 
quota di L. 7 m i l a e con l ' e 
lenco in t r ipl ice copia della 
a t t iv i tà alpinist ica ed even
tua lmen te d ida t t i ca svolta 
dai r ichiedènti , én t ro i l .31 
lugl io 'prossimo al la Commis
sione nazionale Scuole di A l 
pinismo del C.A.I. presso il 
Vicefìresidente. a v v . . Antonio 
Buscagl iene, . Sa l i ta S.^ Ma t 
teo 19, Genova. ' i . f 

Col ve rsamento , del le sud
de t t e 7 mila l i re , i pa r tec i 
pan t i . a v r a n n o d i r i t to al v i t 
to e alloggio, d a l pe rno t t a 
men to del 13 se t t embre fino 
alla colazione di mezzogior
no del 24, al l ' is t ruzione, alla 
assistenza tecnica e all 'uso 
de i ma te r i a l i d i impiego co 
m u n e ; il r e s to de l la spesa è 
a carico de l la Commissione 
sudde t t a . 

M e n t r e p e r l ' equipaggia
men to ed a l t re n o r m e (orari , 
disciplina, r ego lamen to ecc.) 
r imand iamo al l 'apposi to àé-
-pliant che si p u ò r ichiedere 
al la Commissione, informia 
m o c h e la Società Seggiovie 
di Macugnaga concederà per 
i IO giorni del la du ra t a del 
Corso, il passaggio , gra tui to 
sul la seggiovia Pece t to -Bel 
v e d e r e a tu t t i i par tec ipant i , 
d ie t ro \ p resentaz ione di ap 
posi tà tessera r i lasc i f ta dalla 
Commissione. 

L a Direzione d e l Corso è 
affidata a l l ' a w . Antonio Bu 
scaglione, che s a t à coadiuva 
to da i var i m e m b r i della 
Commissione e d a a l t r i I -
s t ru t to r i naz ional i . 

Cn R i i g i o l e l C.A.I. 
sni monti di Aritzo 

Nella p r i m a qu ind ic ina di 
apr i le il Consiglio , d i re t t ivo 
della Sez ione ' ;C.A.L-di Ca 
gliari si è recato ad Ari tzo 
con 55 soci, allo scopo p r e 
cipuo di compiere: u n sopra 
luogo nella, regione di M a 
donna deHe-sNève 'a Toscusi 
(quo ta m . 1350)-per de l imi 
t a r e ins ieme al sindaco di D e -
sulo, cav. Deiddà, la ^ n a ove 
dovrà so rge re uno dei t r e r i 
fugi a lp in i della Sa rdegna . 
Ta le zòna è splendida: a ca
vallo del la s t rada Dest i lo-
Fonni , con un p a n o r a m a 
monta t ìó a visione c i rcolare ; 
la ca r reggia ta s t r ada le è di 7 
met r i , forse migliore ' del la 
provincia le stessa. ( A t t r a v e r 
so ta le , s t r a d a da Ar i t zo a 
Nuoro s i p u ò , a n d a r e p e r c o r 
r endo 30 km. , i n meno c h e se 
si dovesse , segui re la vecchia 
s t rada pe r Oyodda) . . , 

Il Consiglio diret t ivo h a i n -
viato a i r p n , Antonio Màxja 
u n t e l e g r a m m a di sa lu to a 
nome delle popolazioni.di D e -
sulo, Ar i t zo e Tona ra , l e -
s tant i peir questa iniziat iva 
della Sezione del C.A.L, r i n 
graziando pe l valido ^appog-
gio che i l p a r l a m e n t a r e s a r 
do ha s empre dimostra to v e r 
so i p rob lemi • tur is t ic i di 
quel le montagne . • . 

Il p roge t to pel r ifugio in 
quest ione, assieme agli a l t r i 
due de l L imba ra e d i , S e r -
peddì, uno per; provincia , è 
stato presentate) a l l 'Assesso
ra to al "Turismo di Cagl iar i 
e preso in benevola cons ide
razione daU'on./ 'Del Rio, che 
h a promesso i l , suo appoggio 
presso la Giunta regionale , 
r i en t r ando ta l i rifugi ne l p r o -
p r o g r a m m a tviristico .del la 
gà rdegna . ' ,:jj(' ii,j,-,h.-! : •;: . 

Corso di rocclsf belle Odle 
La Scuola alpinistica « Tita 

P iaz» di Firenze organizza dal 
27 luglio al 3 agósto un Corso 
d'alpinismo in roccia (17" del
la Scuola), che si,;svolgerà nel 
gruppo dolomitipo gardenese 
delle Odle. Il corso, tenuto da 
valenti istruttori, prevede l ' in, 
segnamento di ogni t emica di 
superamento relativa a ogni t i 
po di arrampicata; 

La sede del soggiorno sarà 
al Rifugio Firenze in Cisles 
(m. 2039), 'in camerette a 2 e 
3 letti; vi si accede da S. Cri
stina in un'ora e mezza di mu
lattiera segnalata; da Selva 
pure su mulattiera in ore,,1.45 
e da Ortisei in ore 2.30. 

La quota, (dal pranzo Ideila 
domenica 27 luglio alla prima 
colazione del 3 agosto) è di 
L. 17.000, compreso l'uso del 
materiale della Scuola e il di
ploma di fine corso, , : i 

Al corso vengono ammessi 
tutti i soci del C.A.I. di en t ram. 
bi i sessi, di,'età non, inferiore 
ai 17 àiinì; per chi non ha su
perato il 21° anno si richiede 
l'autorizzazione scritta del. pa
dre 0 di chi ne fa le veci. 

I posti sono limitati, qu ind i 
occorre iscriversi per/ tempo, 
indirizzando le domande al di-
rettore"della Scuola Alpinìstica 
«Tita Piaz», Firenze (Bórgo 
Ss. Apòstoli 29) e specificando 
età. Sezione di appartenenza e 
curriculum /dell'attività alpini 
«tica compiuta. 

Aperti tutto l 'anno: « Graf-
f er » . Tremalzo « Federico 
Guella» _ Capanna Marmolada 
«Adriano Dallago» - Villaggio 
S.A.T. a Gelado. 

Sabato e domenica tutto l'an
no: .S., Pietro. 

Dal 15 giugno" al 30 settem
bre: Trat «Nino Pernici»- -
Ciampiedie . Vajolet - Paludel. 

Dal 1" giugno al 30 settem
bre: Altissimo.' ' 

Dal 20 giugno al 20 settem
bre: Tuckett al Sella - Roda di 
Vael - Rosetta « Giovanni Pe
drot t i» - Panarotta . Lancia. 

Dal 1* luglio al 20 settembre: 
Cevedale , Stavèl «Francesco 
Denza » - Amola « Giovanni 
Segantini» - Dodici Apostoli 
«Fratel l i Garbar ì» . - Stivo 
«Prospero Marchett i» (e tutte 
le domeniche di giugno) -
velo fino al 30 settembre (e 
,tutte le domeniche,di giugno).r 
Antermoia - Boè. 

Dal, 15 . luglio; al f 31 agosto: 
Tosa « Pedrott i », , 

Dal 15 luglio al IO settembre: 
V i o 2 . ' ' • ", • ' , ' • 

Dal 15 luglio, al 31 agosto: 
Monzoni «Torquato Taramel-
l ì» - C i m a , d'Asta « O . Bren-
tar i» . ;• • '•• 

Dal 20 luglio al 10 settembre: 
Care Alto. 

Sono chiusi: Presanella (chia. 
vi alla Sezione di Pinzolo) e 
S. Barbara (chiavi alla Sezione 
di Riva). 

Vacanze al Villaggio Si .T. 
Per un sereno riposo tra pra

ti e boschi, il 'Villaggio S.A.T. 
di Celado (sopra Castel Tesi
no) offre ospitalità ideale. Esso 
dispone di un ristorante con 
ampia sala da pranzo e bar, di 
sette « baite » elegantemente 
arredate con 4 letti ciascuna, 
di 2 stanze per comitive, di un 
bar turìstico, dì una casetta 
con docce, impianti igienici, 
ecc., illuminazione, elettrica e 
di parcheggio per autovetture. 

Il Villaggio, a 1260 di altitu
dine, dista 11 km. dall 'arteria 
di grande comunicazione Tren
to-Venezia. Vi è servizio di 
corriera da Borgo Valsugana 
e Strìgno e Castel Tesino: di 
qui al Villaggio auto in "ser
vizio pubblico (km. 3); corrie
re in servizio di linea da Tren
to a Castel Tesino. 

E' gestito direttamente dalla 
S.A.T. che pratica le tariffe dei 
Rifugi del C.A.I. ; è punto di 
irradiazione per comode pas 
seggiate con mète suggestive e 
incantevoli e per gite ed escur. 
sioni alpinistiche assai interes. 
santi (Gruppo di Cima d'Asta). 

Gli sclatort ai "Rovereto - In oc-
ca'slope^ della, chiusura, dell'attivi
tà invernale 1957-'58 del Gruppo 
Sciatori della Sezione di Rovereto, 
nel corso di una familiare riunio
ne svoltasi In un albergo locale, 
present),tutH.l so.cl, il,presidente 
del Grappo Bruno ; Bini, qiiello 
dèlia Sezione . S.A.T. prof. Italo 
Gretter, 1 consiglieri e numerosi 
simpatizzanti, dopo 1 discorsi di 
circostanza 11 dott. Cliìzzola ha di
stribuito numerosi premi é meda
glie assegnati al ragazzi parte
cipanti all^ I gara disputatasi a 
Folgarla. A conclusione della se
rata sono stati proiettati tre do
cumentari alpini. ' 

BOLOGNA 
Il 6 corrente si è riunito 11 nuo 

vo Consiglio direttivo eletto dai 
soci pel blennio 1958-60 per la 
dlstrlbuzlon-e delle cariche, che 
vennero cosi ripartite: Presidente 
ring. Guido Martelli, vice presi. 
dente ing. Giampaolo Reggiani, 
segretario rag. Marco Lanzonl, 
tesoriere rag. Francesco Forchlel-
11, consiglieri ìng. Glovanmd Bor-
tolottl. Paolo Brunòri, Ing. Gior
gio Folloni, Raul Macclantelll, 
dott. Massimo Manaresl, dott. Pie. 
tro Nidi e aw. Fabio Roversi 
Monaco. 

All' atto dell' Insediamento, 11 
nuovo Consiglio, interpretando 11 
pensiero di tutti 1 soci, ha rivol
to un, fiflettuoso saluto e cordiale 
ringraziamento all'lng. , Giovanni 
Bortolottl che ha ricoperto la ca
rica di Presidente per otto anni 
con passione e competenza Impa
reggiabili, riorganizzando l'attivi-, 
tà sezionale e imprimendole un 
nuovo brillantissimo impulso. 

ore 21. Per le secónde, dal 6 al 
12 luglio e dal 13 al 19 luglio 
verrà organizzata al Passo Sella, 
con base al rifugio omonimo, una 
settimana di scalate su roccia con 
la collabor£|2lone di guide del 
C.A.L 

Il regolamento del Corso è 
sulle base di, quello nazionale ; la 
spesa complessiva (quota di Iscri
zione,- pensione completa, lezioni 
pratiche e teoriche) è L. 12 mi
la pel soci del C.A.I. e I* 18 mi
la non soci. 

A chiusura delle lezioni prati
che, negli ultimi 3 giorni del 
Corsi verranno effettuate salite 
sulle Torri del Sella. 

A Corvara con la F.l.E, 
Il soggiorno estivò collettivo 

della F.l.E. avrà luogo quest'an
no nell'Incantevole Val Badia, a 
Gorvara (m. 1568) con sede in 
albergo completamente rinnovato 
e dotato di ambienti molto con
fortevoli. 

Il soggiorno, suddiviso In turni 
settimanali consecutivi, con inizio 
11 29 giugno-e Itemene 11 15 set
tembre p, V., ha ottenuto, come 
nelle precedenti edizioni, li più 
completo consenso e Je.prenota-
zlonP del' posti pervengono nu
merose e contlnue.'^itanto-che 1 
turni centrali di-agosto sono or
mai • esauriti.- .--•> .VitT.--' 

Sona Invece ancora disponibili 
alcuni posti ner turni "di luglio e 
di settembre. ,. .« — • 

Per richiesta di progra-mml, in
formazioni e prenotazioni, gli in
teressati possono rivolgersi alla 
Segreteria del Comitato. Reglona-» 
le della F.l.E. di Genova (piazza 
LuccoU, 2-5, tei, 26.286). ,,; -

Pobblicaxìoni ricevute 
l A MONTAGNE EX ALPINI-

SME - Aprile 1958 • Interessante 
fra gli altri un articolo di Alain 
de Chatellus sulla pi-Ima ascen
sione del Monte Bianco e un al 
tro del cinese Shih Chan-Chun 
sull'ascensione del Mlnya Konka. 
Come sempre, ottime le Illustra
zioni di questa rivista,' con qual-
che fotografia a. piena pagina; 
la copertina reca l'jmpresslonan-
te scalata della ripidissima pa-
rete sud-est dell'AlgulUe du Midi 
di GalUard. ^ 

ANNVAiaO 1957 della Sezione 
Ligure del C.A.I. E' una pub
blicazione che riappare dopo ben 
38 anni di silenzio, nel 78° anni
versario della fondazione della 
sezione. Dopo la composizione 
del C.A.I.' Centrale e della Se
zione Ligure con le sue Sotto
sezioni, nonché il movimento del 
soci negli ultimi 10 anni, vi è 
l'iUusrazIone degli 8 rifugi del. 
la Sezione, nelle Marittime e nel
le Apuane. Interessante 11 capi
tolo del primi 50 anni di vita del
la Sezione Ligure, compilato da 
Bartolomeo Figari, con numerose 
fotografie delle varie epoche, che 
costituisce la parte sostanziale 
dell'Annuario, VI è "Infine l'elen
co completo del soci della Se
zione nel 1957 col relativi Indi
rizzi. 

Stella Alpina > Rivista della 
U.T.O.E. di BelUnzona. Primave
ra 1958. 

Estate col Centrp Xnrlstico Gio
vanile 1958 - Supplemento al n. 4 
di « Turismo Giovanile ». Contiene 
una rassegna delle attività del 
Centro col programma del viaggi 
all'estero,*.'le manifestazioni turt^ 
stlche, le attrezzature ricettive, 
l'escursionismo, il turismo - no
made, ecc. 

TTTrr- T - TTfrr 

L'ECO DELLA STAMPA 
U F Ì P I C I Q D I RITAGLI , 

DA GIOENAIil E RIVIS'J* 
Fondato nel 1901 

Direttore; Umberto Fruoineta 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano - Telèfono n. ,723.333 
Casella Postale 918 . Tele
grammi Ecostompa - Milano 

BOLZANO 
Un Corso di roccia viene orga-

nlzzato anche da questa Sezione e 
consterà di lezioni teoriche e 
pratiche; le prime saranno tenute 
presso la sede sociale nel gior
ni 1 e 3 luglio pel 1» turno e nel 
giorni 8 e 10 pel secondo, alla 

' ROCCIATORI! ALPINISTI! 
per i Vostri acquisti ricordate 

GIUSEPPE MERATl 
\}\\.mi. Via Durlni S.Tel. 701.044 

TUTTI gli articoli dell* migliori 
marche • PREMIATA Sartoria 
Sportivo • TESSUTI SPECIALI 

non affrontate 
le difficoltà della montagna 
senza provvedervi del necessario] 

Un vase t t o o, meglio, un tube t to di 

crema metltoafa par la pelle 

Vi sarà indispensabile iri .caso di con
tusioni, distorsioni, ustioni solari, 
protezione di parti Intime soggette ad 
arrossamenti ed escoriazioni, dolori 
muscolari , mail dei piedi. 

P R E P . è un lenitivo rapido, ed efficace di ogni 
' " •" ' ' irritazione cutanea;-L'M;; . - ; ( - > . - • . ' .-• 

u h tubetto di P R E P nello zaino sarà l|am,ico.',-. 
più fidato durante 1 Vostri, sforzi atletici., • 

i t i t tiZìn / / , . > 1 { 

:;SOGIETÀ?^SIRENÀ.£i MILANO-

Sono a posto i vostri scarponi 

per le prossime vacanze estive? 

Controllateli, verificate tomaie e suole e se hanno 

bisogno di riparazioni portateli a 

EDOARDO COLOMBO - Via Borromel 11 (I plano) lei. 80.76.84 
MILANO \—Aperto tutto il giorno ininterrottamente 

Vacanze economiche Ira le bellezze Incantale del 
PARCO NAZIONALE DEL GRAN PARADISO 

Dal 29 GIUGNO aiSl AGOSTO p.v. turni settimanali presso la 
rinomata e confortevole /. 

CASA DEtii ALPINISTI CHIVASSESI .1661] 

Ceresole Reale (Chìapili dì Sotto) 
Alta' Valle dell'Orco 

Quota settimanale L. 8.500 
Programma, Informazioni a prenotazioni prai io la 

Seziona < i c l C . A . I . • CHIVASSO (Torino) 

ifH»- ' t v , '. ! f. 

INDUMENTI THERMICI 
COLMAR 

1* VENDITA NEI HESOa SPODTIVI 

MANIFATTURA MARIO COLOMBO « C. • MONZA 

S.P.A. FELICE FOSSATI 
- MOMIA • 
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Molto i già stato icrìtto sulla 
psicologia degli alpinisti ma for
se non è stalo abbastanza messa 
in rilievo la contraddizione che 
e ^ e neiralpiniimo stesso il qua
le, mentre da una Iato anela alla 
solitadine e alla verginità della 
natnra, professa nel contempo uii 
proselitismo.'che finisce col di-
etruggere. pròprio quelle caratte-
riitiché che .va ricercando. 

Tale antinomìa spiega' come 
il carattere degli alpinisti possa 
oscillare tra l'estremo della mi
santropia é quello dell'aposto
lato, con manifestazioni a volta 
di gretto esclusivismo, a volta 
altamente nobili e generose. 

Un'particolare; risalto di que
sti contradditori elementi risul
ta dalle biografie dei più grandi 
alpinisti, specialmente inglesi, 
che si sono succeduti da un se
colo a oggi, tracciate da L.Lunn 
nel bel volume testé edito dalla 
Fondaxioni^ Svizzera per .le Ri
cerche Alpine, per commemorare 
ili .Centenario dell'Alpine ̂ Glub, 
iljveterano delle associazioni' al
pinistiche. 

Cosi '̂Whympei:,- che,~>^conr^e 
« Scalate nelle* Alpi v e -con/le 
Guide di Zermatt • Chamonix, 
colitiìbuì più di ogni altro a 
mettere in drammatica (anche 
'troppo drammatica, secondo i 
suoi critici) evidenza le Alpi e 
a richiamarvi le avanguardie.del
le folle sempre crescenti, non 
aveva solò un indomabile e du
ro carattere, ma manifestava' an
che uno scostante distacco, oltre 
che c o n i profani, anche con le 
guide e gU. occasionali compa
gni di ascensione. Acrimoniosi 
dovevano 'essere ì suoi giudizi 
se qualificò malsano il lil>ro di 
Mummery sulle « Salite nelle 
Alpi e nel Caucaso » e poco me
no che squinternato il lelativo 
autore. Del rèsto la domanda di 
ammissione all'Alpine Club del 
Mummery ricevette una clamo-
rosa ripulsa da parte della mag
gioranza dei soci. £ Io stesso 
esito ebbe anche quella del Lunn 
perchè... interessato in un'agen
zia di viaggi. 

Ed è noto che il prof. Tyndall 
non ammetteva l'alpinismo sen
za scopi scientifici e non man
cò di portar seco nelle sue 163 
ascensioni un corredo di ter
mometri e barometri ed altri ap
parecchi di misura ed è pur nota 
la litigiosa pignoleria dèi reve
rendo WA.B. Coolidge. 

Resteranno a gloria di questo 

La scomparsa 
di Agostino Vcrzi 

Si è spento a Cortina d'Am
pezzo, il-19^maggio scorso, 
alVeta'dì"89''anni, Agostino 
Verzì,'guida di fama inter
nazionale, noto per aver com
piute ardite ascensioni nelle 
Dolom,iti e in altri, gruppi, 
nell'epoca in cui -ÌSBlpinismo 
era ai primordi. 

Fu tra i primi alpinisti am-
pezzanì e costituì con Anto
nio Dimai, Angelo Dìbona, il 
barone greco Eòtvos e l'iti-
£iZese Phillimor, una combi
nazione di arrampicatori di 
alta' classe. : : 

Tra gli ultimi anni dell'Ot
tocento e il primo decennio 
del Novecento, aprì numerose 
vie sul C'rlstallò, sui Codini di 
Mfsnrina, sul Catinaccio, sul
le tre dmedìLavaredó è sul 
Latèmar. " 

Nel4l903 con Dimai, Sìor-
paes e il barone Eotuos compi 
un'impresa jino ad allora ri
tenuta impossibile: la pri
ma cordata aerea dalla torre 
del.Gobbo alla torre del Dia
volo, iniziando une nuova èra 
nell'alpinìshio acrobatico. ' 

Vcrzi venne considerato 
una delle migliori guide alpi
ne; ira l'altro, ebbe l'onore 
di accompagnare spesso Re 

. Alberto dei Belgi nelle sue 
difficilissime ascensioni do
lomitiche. • 

pioniere le 1700 ascensioni, le 
guide che tanto hanno giovato 
ai primi esploratori delle Alpi, 
gli studi sulle origini dell'Alpi
nismo e verranno invéce dimen
ticate le tante irose polemiche, 
a cominciare da quella contro 
l'esattezza delle relazioni e del
le, .incisioni, di .Whymper. Il 
Lunn' rivela qualche episodio 
curioso della implacabile sua in
tolleranza: le sue dimissioni/da 
socio dell'A.C. perchè non era 
stata appoggiata la sua polemica 
contro ^hymper e le dimissioni 
da socio onorario dell'A.C. per
chè il relativo presidente aveva 
messo in rilievo sul libretto del
la guida Almer che, egli Coolid
ge, aveva. tralasciato un «e» 
nello scrivere Schrèckhorn... 

Tali atteggiamenti dei pionie
ri inglesi dell'alpinismo risen
tono j certo ' del 1 clima vitiòfiàno 
di.qneirepoca-e-del fatto che 
il primo richiaino delle Alpi fa 
Sentito specialmente da quanti 
avevan* ;più -»piccalo*lo_ spirito 
di avventura e di conquista',, al 
quale si accomuna inevitaliilmen-
te quello di geloso esclusivismo. 

Il Club Alpino Italiano, sorto 
in altro clima sotto la guida di 

Quintino Sella, che fu soprat
tutto un uomo .politico nel mi
glior senso della parola, ha sem
pre avute tradizioni ,più acco
glienti, come testimoniano l'ap
pello che Quintino Sella lancia
va ai giovani nel 1876 e il gran
dioso patrimonio di scritti ed 
opere che si è costituito da allora 
ad oggi. 

Ma poiché a tutto ciò spesso, 
non corrispondono risultati sod
disfacenti, non si può non chie
dersi se i danni che il crescente 
aiTollamento della montagna por
ta con sé non siano maggiori dei 
vantaggi.' 

Di fronte a tale dubbio, al
cuni sì sono chiosi nel disdegno 
per il volgo profano, ma i più 
hanno ritenuto necessario che 
molti conoscano affinchè pochi 
apprezzino. , . . , , 
il Quasi jpn setolo fa Emilio 
Javelle si,poneva e lasciava in
soluto lo stesso quesito, ricono
scendo e rammaricando « la -fa
talità che in questo mondo non 
ti„póss^'go^er^ della solit;idi.n.e 
tehzà turbarla cen i propri pas
si e non si possa cogliere un 
fiore senza farle appassire». 

Anche il "Duca degli Abruzzi,, 
ha mezzo secolo dì esistenza 

Il Blfuglc «Duca degli Abruzzi» ^m. 2350) del C.A.I. di Roma sul Gran 
pome. si. presentava. 11 28 giugno 1908, giorno della sua Inaugurazione. 

Sasso d'Italia, 
ved. I.a pagina) 

per diffamazione semplice 
Come avevamo annunciato, la 

mattina del 9 giugno ha avuto 
luogo al Tribunale di Milano, 
I Sezione (Presidente dott. Lan-
di, giudici dott. Minlnni e dott. 
Trunzio, P.M. dott. Farina, can
celliere Marino) il processola 
carico del collega J'ulvio Cam-
piotti, chiamato in giudizio in 
seguito a querela del maestro 
di sei Severino Menardi di Cor
tina d'Ampezzo, che si era rite
nuto offeso nella sua onorabi
lità da quanto lo stesso Cam-
piotti aveva scritto sul conto 
suo nel libro «i segreti dei 
maèstri di sci» 

L'accusa che pesava sul no
stro ccdega — diffamazione ag
gravata a mezzo della stampa 
— era piuttosto grave e preve
deva una condanna da 1 a 6 
anni di r e c l u s i o n e . Invi
tato dal Presidente a dire le 
proprie ragioni, il Campiotti, 
che non era mai stati interro
gato trattandosi di processo per 
direttissima e quindi senza 
istruttoria, chiese anzitutto che 
si desse pubblica lettura del 
capitolo incriminato, dato che 
a suo Rarere, con tutto il ri
spetto-"per <il -xappresentante 
della legge ^che lo aveva for
mulato, il capo" d'imputazione 
non rispecchiava il tenore e il 
contenuto del suo brano. Uno 
dei giudici lesse allora il capi
tolo. 

Quindi l'imputato, dopo aver 
precisato che i nominativi dei 
maestri di sci cortinesi. fra i 
quali il Menardi, disposti a 
farsi « confessare » sapendo che 
CIÒ che -avrebbero raccontato 
sarebbe stato pubblicato in un 
libro, gli erano stati fomiti dal 
direttore della Scuola naziona
le di sci di Cortina, Renato 
Valle (che aveva interpellato a 
uno a uno i ritrattandi prima 
che lo stesso Campiotti arri
vasse a Cortina e per incaricò 
di quest'ultimo), smantellò in 
certo qual modo il capo d'im
putazione facendo rilevare al 
giudici che nel capitolo incri
minato la parola •« ubriacone » 
non figura mai; che 11 Menardi 
non vi è dipinto come sperpe-
ratore di denaro, ma come uno 
che quando si trova In un cer
to stato non dà pi6 valore al 
denaro, cosa normale in chi ha 
bevuto troppo; che l trenta ges
si portati dal campione sono 
chiaramente attribuiti a inci
denti di gare e di allenamenti 
e non già a cadute dovute a 
ubriachezza; .e che dall'unica 
avventura femminile riportata 
risulta evidente tm Menardi non 
dedito alle donne, ma vittima di 
una donna, sua allieva, che si 
era innamorata pazzamente di 
lui. 

Gni(Iadeiloiitia'Italia-Ci.i.-T.C.I. 
L La Cptnmissione,^della Guida dei Moiiti d'Italia 

c?3mùriìcai'cKe'Soi>ra 'ìotwìuml5fe(ìitì,'''ben 12'Sono esau
riti. .Essa^ accetterebbe offerte di copie in possesso di 
itì'ivati dèi voltimi Gruppo di'.-Brenta, Grigne, Sasso-
lUngo, particolarmente richiesti dai soci (dirigere offerte 
col prèzzo richiesto presso la Sede Centrale C.A.I., via" 
Ugo Foscolo S.^Milano)^., , , . 

'Sonò invece :dìspóniblli presso'tutte.le"'Sezioni del 
C.A.I. i vorumi Adamètló, -j4lpi Carniche,. Appennino 
Centrale, Prealpi Lombarde ed i volumi ^Da Rifugio' 
a Rifugio », pure molto interessanti. 

La Commi'ssione ringrazia le Sezioni Lombarde ette' 
hanno •prenotato in totale 1006 copie per il volume 
«Bernina», che uscirà nel maggio 1959 e segnala in 
modo particolare la benemerenza della Sezione di Son
drio, che ha. prenotato ben 500 copie. 

Inoltre-il Consigliere dr . Gianvittorio Fossati Bel-
lani ha sottoscritto 40 copie, manifestando la sua perso
nale simpatia per la grande opera del C.A.I. - T.C.I. 

Campiotti aggiunse che non 
aveva fatto altro che .scrivere 
fedelmente tutto ciò che lo 
stesso Menardi gli aveva rac
contato, sapendo che ciò sareb
be statp materia del libro. Pel 
l'avventura femminile anzi, da
ta, la delicatezza dell'argomen
to, l'imputato - aveva ripetuta
mente chiesto al maestro se la 
pote'vra pubblicare e Menardi 
aveva risposto di sì e aveva 
anche fatto il nome dell'allieva 
innamorata. : 

Dopo aver, rilevato che nello 
stendere II capitolo dedicato al 
cortinese ,. aveva ,• parlato anche 
delle sue -«sbornie prolunga
te» sia perchè il Menardi stes
so gliene, aveva dato lo spunto, 
sia perchè -pensava di fargli 
piacere non ritenendo tale fat
to disonorevole per un monta
naro e un alpino, sia. perchè 
Severino non fa mistèri circa 
le sue prodezze in fatto di bere 
e infine per dipingere il gran
de campione in tutta la sua per
sonalità di autentice} fenomeno, 
di viomo'veramente eccezionale 
in tutto, .Cfimpiottl concluse afr 
fermando che la querela lo ave
va sorpreso e che continuava 
ad̂  avere ^er Menardi la stessa 

stima e ammirazione di prima. 
Dopo aver ascoltato l'impu-

ttp.' il Tribunale udì la parte 
lesa e i testi citati da quest'ul
tima. Menardi ammise di aver 
raccontato al Campiotti l'episo
dio del salto in bicicletta, che 
fece un giorno in cui era vm 
pò' -« allegro » e l'avventura 
femminile avuta — precisò, — 
con una marchesa di cui fece il 
nome e in seguito alla quale fi
nì, confinato politico, a Ustica. 
Per il resto, disse che l'autore 
del libro doveva aver raccolto 
le notizie presso altri. Il cav. 
Luigi Flumiani,' dirigente della 
F.I.S.L, pur ' ammettendo che 
Menardi è quello che è, dichia"-
rò che a suo avviso l'imputato 
aveva calcato un po' il dito 
nello scrivere il capitolo de
dicato al cortinese. Un'altra te
ste disse che dopo aver letto 
il capitolo incriminato non si 
sentì piti quest'inverno di avere 
per maestro 11 Menardi, che fu 
già suo allenatore. La signora 
Anna-Maria Brigatti, già allie
va del Menardi, dichiarò .a sua 
volta che dopo aver letto lo 
stesso capitolo non si senti di 
affidare la propria figliola -̂ âl 
suo antico maestro., A questo 

punto Campiotti chiese la paro
la per-precisare che'nel suo 
libro egli parla' inequivocabil
mente di un Menardi che pren
de le sbornie fenomenali quan
do la stagione sciistica è finita 
e mai durante l'esercizio della 
sua professione. 

EscussM testi;, prese laparola 
l'avvocato di;P.C. che, dopo 
aver escluso ógni forma di dolo 
nello Scritto dell'imputatd, pun
tò sul danno che lo scritto stes
so avrebbe procurato al Me
nardi. •: assottigliando. -la sua 
clientela, -prima ignara della 
sua inclinazione per le bevu
te. Dopo aver ventilato la pos
sibilità che il cortinese possa 
essere privato della patente di 
maestro di sci in seguito alla 
uscita del volume, l'avvocato di 
P.C. civile chiese la condanna 
del Campiotti. 

Nella sua requlsltoria-lampo 
il P.M. ritenne il nostro collega 
colpevole di diffamazione gene
rica e ne chiese la "condanna 
a 20 mila lire di multa. Il Tri 
bunale, a sua i volta, ha rite 
nuto Campiotti colpevole di 
diffamazione semplice (invece 

jche aggravata)!,* lo ha condan
nato a una roultìi di 27 mila lire. 

con benefici di legge; 
Lo scrittore, che era difeso 

dagli avvocati Alberto Lippolis 
e Luigi Manzini, ha presentato 
ricorso. 

Precisazione Sili Rallye 
Nel mio articolo^ "Il ÌX Ral-

ìye di sci alpino a Val d'Isère" 
pubblicato su Lo Scarpone del 
16 maggio scorso, una frase, per 
il vero non troppo felice, può 
aver indotto ad interpretare i 
fatti diversamente dalla realtà. 

Il periodo -« ...mentre i geno^ 
vesi, che per mano del loro 
Presidente ing. Abbiati, hanno 
offerto tre targhe del C.A.L in 
premio alle tre prime squadre 
francesi di discesa», nel miei 
intendimenti voleva significare 
che le tre targhe erano state 
donate dal C.A.I. Centrale e, 
tramite l'ing. Abbiati, erano 
state offerte alle prime tre 
squadre francesi di discesa. 

Debbo inoltre precisare che 
un'altra targa, sempre donata 
dal C.A.I. Centrale, è stata of
ferta al dott. Rayriìond Latarjet, 
ideatore:del BaUye. 

.. , Emilio Amossa 

L'Alpinismo si va decisa
mente orientando verso la 
sistematica conquista delle 
vette dell'Africa, dell'Ameri
ca, dell'Asia e questa nuova 
fase «esplorativa» ha un vol
to diverso di quello di cin
quanta, quarant'anni fa. Vi 
sono, è vero, le spedizioni che 
diremo « in grande stile », con 
numerosi componenti e.schie-
ramento imponente, ma van
no prevalendo quelle < leg
gere », che hanno il vantag
gio di consentire rapidi spo
stamenti e di costar meno. A 
questo genere fa parte quel
la francese che, nell'agosto 
del 1953, ha portato alla con
quista del Nun, una vetta 
imalaiana di 7.135 metri, la 
più alta del Cascemir dopo il 
Nang^ Parbat. E qui non è 
male il ricordare che hello 
stesso gruppo, e gemèllo, del 
Nun, sta il Kun, alto 7.085 
metri e che fu salito il 3 ago-; 
sto" 1913 da Mario Piacenza, 
Lorenzo Barelli,' ' l a ' èuìda 
Giuseppe Gaspard ed il por
tatore Ali Rahin. 

Il capo della spedizione al 
Nun, Bernard Pierre, narra 
le vicende della scalata in un 
libro intitolato: Una monta
gna che ha nome Nun-Kun 
(1), del quale il Cappelli di 
Bologna presenta la traduzio
ne italiana nella Collana d'oro 
«Le Alpi>, ben nqta ai no
stri appassionati della mon
tagna. 

La fase preparatoria della 
spedizione e le varie peripe
zie della lunga marcia d'av
vicinamento — rimontando la 
valle del Marau ed il corso 
dei fiumi Krash Nal e Faria-
bad Nal — sino al campo-
base fissato a quota 4.700, so
no narrate con un tono scan
zonato che si mantiene anche 
nel, resto del volume ed è 
questa spigliatezza che rende 
fresco il racfconto, di per se 
stesso attraente dato il sog
getto eccezionale trattato. 

11 Nun, e meravigliosa pi
ramide di neve e di ghiaccio, 
che si staglia come un cono 
perfetto tra una massa di pic
coli satelliti », già era stato 
tentato nel 1934 e nel 1946 da 
una spedizione britannica-, 
giunta entrambe le volte sino 
a quota 6.500 circa, risalendo 
la parete est. Nel 1934 vi era 
pure stata una ricognizione 
sulla parete ovest, ed è ap
punto al fianco occidentale 
che si diressero gli uomini di 
Bernard Pierre, j, ., 

Non sempre una vetta ima
laiana cede al primo attacco; 
qui gli animosi scalatori do
vettero ricercare la via di sa
lita, lottare contro le difficol
tà non indifferenti-del terre
no e l'imperversare furioso 

dei monsoni. Quando tutto 
era pronto per l'attacco fina
le, una frana di seracchi di
strusse il campo III, a 6.150 
metri, seppellendolo. Rinun
ciare? Nemmeno per sognol 
E la vittoria premiò la tena
cia. -

Per la storia delle conqui
ste imalaiane, questo libro 
costituisce un contributo no
tevole, in quanto è resoconto 
di prima mano del fortunato 
assalto ad una imponente ci
ma. Letterariamente esso si 
afferma per lo stile sobrio ma 
efficace, per il tono giovanile 
che avvince il lettore interes
sandolo, gli fa rivivere trepi
dazioni e speranze, delusioni 
ed entusiasmi dei -coraggiosi 
protagonisti d e l l a mirabile 
avventura. 

Aurel io Garobb io 

' W BERNARD PIERRE: Una 
montagna che ha. nome Nun- ' 
Kun, traduzione italiana di A-
driana Badellino, Cappelli edi
tare, Bologna, 1957, pagg. 278, 
con -22 fotografie'fuori testo e 
diversi schizzi. L. 1000. 

Xastro rosa 
L'amico rag. Augusto Zano-

ni, \ex presidente del revisori 
dei conti della Sede centrale 
del C.A.I., socio della sezione 
di 'Varese e attualmente resi
dente con la famiglia a Tolen
tino (Macerata), è diventato 
nonno per la prima volta. In
fatti il 2 corrente a Macerata 
nella casa della figlia signora 
Edwige Zanoni in Brazzinì è 
sbocciato il nuovo fiore, una 
bella bimba cui è stato impo
sto il nome di Elisabetta. 

Ci congratuliamo vivamente 
col caro Zanoni e coi genitori 
della neonata, alla quale augu
riamo vita prospera e felice. 
Da notare che mamma, nonna 
e zia di Elisabetta sono tutti 
soci del C.A.I. ' 

!>; 

Comesi e svolta VAkscmblea di Livorno 

viaggi, vacanze 
serenità 
Soggiorni con-rarvtcntf. Olm* • 
ambiente IdeaH. UgW «tupendU 
Prati • eollin» In fior». M»f\lf«- ' 
ttezioni • «vaghi. BlglietH <fi va- ' 
carne. Forti riduzioni ferroviari* 
p«r comitive. 

2.« EipeiiiiMi* naiianahi d«R« 
donna in Svinerà « Saffa • 
Zurigo, 17 luglio - l ì Settembr* 

Informaiionl e pfoipetti preue la 
Agenzie Viaggi • l'Ufficio Nazio
nale Svizzero del Tùrltmo, Milano, 

: P. Cavoof 4,Roma,via V,V»n«o 36 

Svizzera 
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rende da camoeseio 
NUOVI M O D E L L I 
di nostra produzione 

VASTO assortimento di 
materiale per campeggio 

e per lo sport 
2*pe2sf znlnimf 

Campeggio Sport 
Corao Qarlbaldl, 104 • M I L A N O 

Telefono 661.14B 
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• Conlinnaiione dall» 1» paetna 
co; essa si rifiuta di finanzia
re il Soccorso in quanto r i 
tiene che spetti al C.A.L di 
farlo. 

Il prof. Credaro di Sondrio 
informa che tutte le doman
de, di sussidio presentate dal
le sezioni per l'alpinismo gio
vanile sono state accolte, en
tro i limiti di bilancio. An
nuncia elle fra breve sarà ap
provato lo statuto della fon
dazione Bom'bardierl per lo 
sviluppò dell'alpinismo fra i 
giovani. Vi è xm patrithonio 
di 30 milioni il cui reddito è 
volto a tale scopo; esso fun
zionerà . nell'ambito della se
zione valtellinese ma sarà a-
perto a tutti gli ambienti na
zionali. Appena il regolamen
to sarà steso, si aprirà un 
concorso su piano nazionale 
fra tutti i giovani per l'alpi
nismo secondo la concezione 
tradizionale e non solo del 
sesto grado, specialmente per 
coloro che sono lontani dalle 
grandi montagne. 

Rispondendo ad Amodeo, il 
conte di • Vallepiana osserva 
che è stata, vagliata la sua 
proposta; ma dopo aver stu
diatoci 113:0 e icohtrò la Com
missione e venuta.» nella de 
terminazione che'al maggior 
costo dei servizi debba corri
spondere 'anche un maggior 
pagamento, perchè è illogi
co òhe,una fascina di legna 
portata per 6 o 7 ore a spal
la costi- come quella traspor
tata 'agevolmente ih- auto
mezzo. • -

A proposito della Rivista 
l'avv. Negri di Torino nota 
che il contenuto gli sembra 
generalmente, buono e ab
bondante; quanto alla parte 
estetica e tipografica, vi è 
una - questione di prezzi che 
impedisce ;ùn'miglioramento, 
tanto che per il 1959 si pro
spetta un maggior contributo, 
dati i costi crescenti. 

L'ing. Bortolotti di Bolo
gna dà buone notizie sulla 
« Guida delle Apuane » che 
uscirà fra,poco e il cui prez
zo si aggirerà sulle 1600-1700 
lire. Circa l'alpinismo giova
nile, vi è il pericolo che nei 
centri minori ó've le organiz
zazioni costano meno, -queste 
si accaparrino tutti i giovani. 
Altro' pericolo è che anche la 
montagna entri nel campo 
politico, da cui bi'sogna as 
spintamente difènderci. Por
ge un ringraziamento al Pre
dente, cui fa. eco l'applàuso 
della maggioranza. «Gli si 
fa l'appunto di essere un 
" d u r o " , — conclude Barto^ 
lotti — ma appunto perchè 
tale lo avete chiamato a que

sto posto per risolvere de
terminate situazioni», '-

L'avv. Chabod di Ivrea pe
rora anch'egli a favore del 
Presidente generale, che ha 
impostato il problema del
l'ordinamento guiiidico del 
C.A.I. e lo ha affrontato, 
a La democrazia — osserva 
—:, include il rispetto creila 
minoranza, ma anche quello 
della maggioranza. La mino
ranza non deve passare alle 
proposte di sovvertiniento. 
Ardenti Morini non è solo 
un burocrate, è un giurista 
e si è dimostrato un alpini
sta. Se è riuscito a mettere 
insieme i soldi per la spe
dizione al Gasherbrum è pro
prio jjerchè a un certo p u n 
to ha fatto il giurista. In
fatti i denari si sono avuti 
perchè il C.A.I. è riconosciu
to ente di diritto pubblico. 
Sono partiti gli uomini del 
Gashebrum, tutti legati da 
amicizia e qui ci sono altri 
amici e non c'è nessun Pa
dre eterno. Siamo il vècchio 
C.A.I. e di questo dobbiamo 
render merito ad Ardenti 
Morini e per questo mi au
guro che egli,non ceda i l . t i 
mone, ma lo conservi anco
ra ». ̂  Queste tìl'chlarazioni so
no state applaudite da gran 
parte dell'assemblea. 

' i r dott:-Fossati Bellani.dl 
Milano annuncia l'uscita del
la nionografla ' sciistica' del 
Brenta e rinnova la richiesta 
alla sezioni di comunicare in 
quali rifugi vi sono locali in
vernali aperti permanente
mente. 

Sospesi i lavori a mezzo
giorno, tutti i convenuti si 
portano al ricevimento offer
to in municipio, ove il sinda
ca prof. Nicola Badaloni ha 
parlato esprimendo la sua 
simpatia per il C.A.I. e rile
vando la- notevole attività 
della sezione livornese; Ar
denti Morini' gli ha risposto 
ringraziando per l'accoglien
za ricevuta. . 

Ripresi i lavori verso le 
15, il Presidente generale r e 
plica brevemente alle osser
vazioni mossegli in matti
nata. ' • 

Si dovrebbe procedere al
la lettura e approvazione del 
bilancio consuntivo 1957 e 
della relazione dei revisóri 
dei conti, ma essi vengono 
dati per letti e nessuno chiede 
la parola. Quanto alla sua ap
provazione, Toniolo propone 
di farla per appello nominale; 
Il rag. Zola di Milano per 
schede segrete. Bertinelli vi 
si oppone, osservando che a-
vendo messo in- discussione 
il bilancio, siccome nessuno 

ha chiesto la ^parola In pi»o-
posito, viene sr'cadere la vo-
ta'zione segret^. 

Il Presidente dell'assem
blea propone ik votazione per 
appello' nomirià'lé e ciò viene 
approvato all'Unanimità. 

Ma • a questo punto l ' aw. 
Musìtelli fa una dichiarazio
ne di voto: éur plaudendo, 
all'opera del Presidente, non! 
gli dà. voto'favorevole perj 
una questione', di principio, I 
cioè per il mètodo con cui i 
è stata impostata la questio-l 
ne della personalità giuridica! 
del 'C.A.I. Invece Zanivoltì, 
di Pavia dichiara che, pur i 
dissentendo personalmente! 
dall'ordinamento' giuridico, 
onestamente per là relazio
ne del Presidente e l'appro
vazione' del bilancio dà pa
rere favorevole; ' -

Infine si fa l'appello nomi
nale che dà i seguenti risul
tati: sì 232, nb 34, astenuti 
14, assenti 3./^ 

Dopo l'applauso The ha ac
colto la yotazione, Ardenti' 
ti Mòririi ringrazia à nome 
della Sede centrale e si di
chiara pironto à dare tutte le 
spiegazioni sul; bilancio a co
loro c h e l e ricjiiedessero per 
iscritto. ,','; 

Si passa quindi all'esame 
della attività dèUe Commis
sioni centrali. Alla tribuna'si ' 
sussegiiòiiò ÌT'ptóf.; Saibene 
deirUniversitàs j-Cattolica di 
Milano per il Comitato scien
tifico centrale, che si diffon
de su quanto fatto nell'an-l 
nata; il dott. Cacchi di Mila-| 
no, delegato dal- Presidente| 
comm. Bello, che.espone il bi-, 
lancio della Commissione ci-' 
nematografica coi nuovi film 
acquistati e la riduzione dei 
noleggi e invita tutti i cine
amatori a .partecipare al 
prossimo Festival di Trento 
anche per l'S mm.J il rag. 
Scardi per il Gruppo speleo
logico di Torino. 

Si passa a discutere il prò-; 
cedimento di sostituzione dei 
Consiglieri dimissionari ô  
mancanti. L'avv. Saviottij 
propone che il posto di uni 
dimissionario venga preso 
dall'undicesimo che uscirà I 
dalle urne; quanto alla dù-j 
rata,-deve essere quella che; 
rimane'va àncora al: vecchio 
consiglière: la proposta viene 
appro-vàta. ' . 

Prima di passare all'ele
zione del vice presidente e 
degli undici consiglieri u -
scenti 0 dimissionari, il rag. 
Zoja, vice presidente della 
Sezione di Milano, fa una di
chiarazione di voto: «,r dele
gati della, Sezione stessa di
chiarano di astenersi dal vo

to, precisando per altro che 
il loro atteggiamento è dovu
to a una questione di prin
cipio e non si riferisce alle 
persone >. 

Il dott. Galanti di Treviso 
richiama l'attenzione dell'as
semblea sulla gravità di que
sta dichiarazione. « Dal 1946 
è — afferma — la prima vol
ta che in questa assemblea io 
sento una di'chiarazione del 
genere. La Sezione di Mila
no deve, come le altre, assu
mersi la propria responsabili
tà: voti scheda bianca, se 
crede ». 

Il Presidente della sezione 
di Mantova vorrebbe che 1 
nomi dei nuovi candidati ve
nissero illustrati e comun
que che ci fosse una « rosa » 
per poterli scegliere. 

Il prof. Fenaroli di Berga
mo si associa alla dichiara
zione della sezione di Milano, 
astenendosi dal votare. Il dr. 
Amodeo fa la medesima 
dichiarazione, aggiungendo: 
«perchè non condivido l'in
dirizzo generale dato al C. 
A.I. », ciò che solleva prote
ste fra i delegati. Il rappre
sentante della sezìojne de La 
Spezia dice.di essere stanco 
di quei motivi di pHncipio 
che la sezione- di Milano por
ta dal 1952 a tutte le assem
blee dei 'delegati 'e vorrebbe 
sapere quali sono questi mo 
tivi, dato che à-'Verona si è 
data possibilità di comporre 
una CommisiSione paritetica 
fra le due tendenze e di com
pilare un o.d.g,. : 

Mentre l'atmosfera conti
nua ad essere agitata, l'a-w. 
Musitelli di Bergamo, par» 
landò a nome della sua se-
zone, dichiara che nessuno 
può obbligare a votare se non 
si vuole. 

Si lamenta che la minoran
za non abbia voce in capitolo 
e che in Consiglio centrale 
nessun dissenziente possa 
entrare. La votazione — se
condo il suo parere — si r i 
duce . al trionfo di una de
terminata corrente e non 
permette di introdurre nel 
Consiglio neanche quel paio 
di elementi che possano e-
sprimarsi in senso contrario 
e controllare l'opera di colo
ro che rappresentano la mag 
gioranza. In conclusione, spez
za una lancia in favore della 
proporzionale che * almeno 
rappresenta una giustizia nu
merica » e ribadisce il suo 
punto di vista, già prospetta
to sul nostro giornale, che le 
maggiori- sezioni hanno in 
proporzione un numero di 
voti inferiori a quelli delle 
piccole. 

L'avv. Saviotti invita a 
rientrare nell'o.d.g. proceden
do alla votazione e deplora 
l'atteggiamento della sezione 
di Milano e delle altre che la 
seguono. 

Il rag. Zola di Milano fa 
una precisazione, che cioè le 
dichiarazioni del dott. Amo
deo non hanno nulla a che 
vedere con la Sezione di Mi
lano. 

Infine si procede alla chia
mata dei delegati per l'ele-
zoine delle cariche centrali. 
Dopo il lavoro degli scru
tatori viene comunicato l'e
sito delle votazioni: 

Amedeo Costa è rieletto 
vice presidente; sono pure 
rieletti i consiglieri Giovan
ni Bortolotti, Giuseppe Ce-
scotti, Bruno Credaro, Mas
simo Lagostina, Guido Paga
ni, Nazzareno Rovella, Atti
lio Tissi, Ugo di Vaileptana 
e Alfonso Vandelli; entrano 
per la prima volta in Consi
glio Guido Silvestri di Sella
no e Giuseppe Salice di Por
denone. 

Nell'attesa dei risultati è 
stata brevemente discussa e 
poi approvata la proposta di 
modifica dell'articolo 43 del
lo Statuto, riguardante l 'e
stensione dell'ordinamento 
unitario analogo a quello del
la S.A.t,;; alla sezione delia-
provincia di Bolzano; 
' Nel 'corso dell'assemblea, 
su proposta del conte di Val
lepiana venne inviato/un te
legramma augurale ai com
ponenti la spedizione del Ga
sherbrum. . . 

G a s p a r e Pas in i 

MAESTRI r.l.S.I. 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l 

SERAFINI CELSO 
FERRARI ANGELO 
« gaiia alpina BINETTI LIVIO 

TURNI SETTIMANALI 
dal 6 luglio al 17 agosto 1958 

QUOTE: SOCI C.A.I. 
NON SOCI 

L 19.000 
L 21.000 

P R E N O T A Z I O N I : 

C.A.I. Sezione BRESCIA, Piazza Vescovato 3, Tel. 26.099 
sig. Ceschini Dante - Conduttore Rifugio Lobbia - PiNZOLO (Trento) 

C A I - Sezione di Lodi 
Accantonamento estivo a 

V M U M i L S I ITALIA 
dal 29 giugno al SI agosto 

Informazioni: SEZIONE CAI - Via Lodivecchio. 6 - LODI 

net n^iliLg^L: 
1 . \ m „ al Passo Gavìa (m. 2562) 

accessi da Pontedilegno e da Valfurva 

i l [llDIITi DELL'ADIMELIO.. alla Lobbia ( a W 
accessi da Pinzolo é da Temù 

.^'PjiPlli.. in ValSalaê  :„ 
' accesso da Cedegolo (Val Camonica) 

ì̂. Ìlli.jl î̂ ^̂̂  
accèsso da'S. Colombano Valtrompia 

C.A.I. Sezione di BRESCIA, Piazza Vescovaio 3, Tel. 26.099 

V A C A N Z E 1 9 5 8 Non prenotatevi in rihrdol 

3 

4 A -^i 

1° ClHPEGIilO l l Z I O m i E 
CAI-UGET 

VAL VENY-COURMAYEUR 
Rifugio IVI. BIANCO in.1800 

. . . . . ,é l'organizzazione che da anni 
detiene il primBfo delle presenze. 

Direttore: Guida alp.Andreotti 

SESTRIERE 
m. 2035 

Rifugio CAI-UGET Venini 

m. 1800 
Rifugio "GUIDO REY" 

Opuscoli: CAI -UGET - Gaileria Subalpino . TORINO 



LO SCARPONE N. 12 - 16 Giugno 1958 

LLi smmm »! MILÌI 
e sue Sottosezioni 

Progfafflnia (é sociali 1958 
e lug l io : E s c u r s i o n e seient l f lca a l l a C i m a d i P i a z z o ( m . 2057) 

XValsassina) (prof . G i u s e p p e N a n g e r o n i ) . 
12-13 lug l io : Rlf. B l g n a m i ( m . 2401) - P izzo V e r o n a ( m . 3453) 

e C i m a V a l d i F o n t a n a ( m . 3068) ( F e l i c e B o f l a - - P o m p e o 
M a r i m o n t i ) . 

19-20 lug l io : T r a v e r s a t a Blf. A l b l g n a (m . 2130) - C i m a Ca
s te l lo (m. 3386) - Bi t . A l l i e v i (m . 2385) ( G r a z i a n o P o l l i n i -
E r n e s t o F a b b r i ) . • 

26-27 lug l io : T r a v e r s a t a Blf. Oralo (m. 2003) - Hit. V o l t a 
( m . 2212) ( G r a z i a n o P o l l i n i - A n g e l o M a e s t r i ) . 

30-31 agos to : F l e t s c h o r n ( m . 3996) - We l s smie s (m.- 4023) 
d a l l a Cap . W e l s s m i e s (m. 2726)) ( G i u s e p p e C a l l o t t i - P a o l o 
G r u n a n g e r ) . , 

7 s e t t e m b r e : Col d 'Olen (m. 2865) d a l l a s egg iov i a P u n t a 
J o l a n d a (m. 2350) - G r e s s o n e y L a T r i n i l e (m. 1627) ( G e n . G i u 
s e p p e Biffi). 

7 s e t t e m b r e : M o n t Ge lé ( m . 3518) da OUbmont ( m . 1356) 
(Col . Fe l i ce Boffa - G i u s e p p e V i g a n o ) . ' ; 

13-14 s e t t e m b r e : Presane^Ia ' ( m . 2556) da l Rlf. D e n z a In Vai ' 
• S t à v e l (m. 2298) (Pào lo R e . P a o l o G r u n a n g e r ) . 

20-21 s e t t e m b r e : I n a u g u r a z i o n e a m p l i a m e n t o Rlf. G i a n e t t l 
(m . 2354) - C e n t e n a r i o C o n t e L u r a n i ( D a u r o C o n t i n i - P i e t r o 
MeclanD. . . • , ,- ^ ̂ , i , . . . , , , , , j , . • . j . j ' l - ' j , ir-

' ìfS ' • se t t embre : * I n a n g u r à i f o ' n f e l ' i n n o v a t a Cap. ^T^JrùiiM^ al 
R o s a ira. 3100) ( D a u r o C o n t i n i - P i e t r o A d a m i ) : 

4-5 o t t o b r e : Bif. S d o r a (m. 2148) - « I l V ia l e » ^Sass F i i r à 
( P a o l o R e - Gi t i seppe ; Vigi^pò).. ; e , ' ., •:,:. ^ ".:' Ì'ÌSV.,; Ì fj. 

19 o t t o b r e : G i t a Alpes In Ò r l g n e t t a (S .U,Ò.A.Ì ' ) ; ' ' •' ' 
26 o t t o b r e : S e c o n d a gi ta se ient l f lca a l la C o r n a g e r a (m . 1315) 

s o p r a Se lv lno ( m . 962) (prof. N a n g e r o n i ) . 
7-8 d i c e m b r e : T r a d i z i o n a l e r i u n i o n e In G r l g n a V e t t a ( G i t a 

M a g n a g h i ) ( r a g . L u i g i L u c i o n i - d r . M a r i o G a n d i n i ) . 

R I F U G I O V A L P I N I - V A L 
Z E B R U ' - B O R M I O ( m . 28T7) -
E s t a t o • c o n i p l e t a m e n t e r i s i 
s t e m a t o l o scorso a n n o . E ' b a s e 
di m o l t e s a l i t e n e l l ' O r t l e s - C e v e - , 
d a l e a n c h e p e r senza gu ida . •• 

B a r a c c a m e n t o con t r e n t a p o 
s t i e c o p e r t e : a d a t t o p e r n u c l e i 
s ez iona l i e d a c c a n t o n a m e n t i . 

C u s t o d e gu ida D a n t e V i t à l l -
n i . S a n Nico lò V à l l u r y a ( S o n 
d r i o ) . 

PJiOSSÌME GITE 
Escursione 

al Pizzo Presolana 
con traversata 

Colere -Valzurio 
P e l 29 corr. e i n p r o g r a m m a 

la g i ta al Pizzo Presolana e tra
versata Colere-Valzurio, c o m e 
s e g u e : 

P a r t e n z a i n p u U m a n n d a p i a z 
za Cas te l lo o re 6, a r r i v o al P a s 
so d e l l a P r e s o l a n a o r e 8 

Comitiva A: ( d i r e t t . P ino Ta -
v a z z a ) : sa l i t a a l l a v e t t a de l l a 
P r e s o l a n a O c c , i t i n e r a r i o n o r 
m a l e : G r o t t e d e i P a g a n i ( m e 
tr i 2167) o r e 10,30; Ve t t a ( m e 
t r i 2521) o r e 11,30; sos ta e r i 
t o r n o p e r l ' i t i n e r a r i o di sal i ta . 
R a d u n o e p a r t e n z a da l l ' a lbe rgo 
G r o t t e al le 17,15. 

Comif i i 'a B; ( d i r e t t . G raz i ano 
P o l l i n i ) : p r o s e g u i m e n t o in p u l l -
m a n n p e r C o l e r e (m, 1006) o r e 
9; sa l i ta al Rif. A l b a n i (m. 1898) 
o r e 11,30; Passo Scagne l lo ( m e 
t r i 2075) o r e 12. Sos t a e d iscesa 
l u n g o l a V a l z u r i o o c n a r r i v o a 
Vil la d 'Ogna o r e 17; p u l l m a n n 
p r o v e n i e n t e da l P a s s o o re 18. 
P o r t u t t i : a r r i v o a Mi lano o r e 
20. Q u o t a soci L. 1100 (v i agg io ) , 
n o n soci L. 1300. 

P e l G r u p p o A l ' i t i ne r a r i o è 
senza difficoltà d i r i l ievo ( p a 
scoli, po i s e n t i e r o b e n m a r c a t o 
e gh ia ie , inf ine fac i l i rocce e 
c o m o d e cenge ) . P e l g r u p p o B , 
p e r c o r s o c o m p l e t a m e n t e p r i v o 
di difficoltà. 

Al Rifugio Bìpaini 
8 Pizzo Verona 

R i c o r d i a m o c h e p e r il 12-13 
luglio vi è la g i ta a l Rifugio 'Bi-
gnami (m. 2401) con sal i ta al 
Pizzo Verona (m. 3453) e Cima 
di Val Fontana (m. 3068). 

D i r e t t o r e n e s a r à i l colonn. 
Fe l i ce Boffa. 

Scientlìica 
alla Cima di Piazzo 

L a p r i m a e s c u r s i o n e sc ient i f i 
ca d i r e t t a d a l prof . G i u s e p p e 
N a n g e r o n i si s v o l g e r à i l 6 luglio 
p . V. e a v r à p e r m è t a la C i m o 
di Piazzo (m. 2057) in Valsass i -
n a , col s e g u e n t e p r o g r a m m a 
o r a r i o : , 

O r e 6,45 p a r t e n z a in t o r p e d o 
n e da Pa lazzo R e a l e p e r B a r -
zio; o r e 8,30 s a l i t a i n seggiovia 
ai P i a n i di B o b b i o ; o r e 9 t r a 
v e r s a t a de l la B o c c h e t t a Mugoff 
a l la C i m a di P i a z z o ; o r e 12 c o 
l a z i o n e a l sacco; o r e 14 d i scesa 
p e r il Rif. C a z z a n i g a a Moggio; 
o r e 18 p a r t e n z a p e r Mi lano , 
o v e si g i u n g e r à a l l e 20. 

Q u o t a d ' i sc r i z ione L. 700 
(esc lusa l a seggiovia , c h e v e r 
r à p a g a t a al m o m e n t o ) . 

S c a r p e r o b u s t e , c o l a z i o n e al 
sacco; p r e v e d i b i l i 5-6 o r e di 
c a m m i n o . 

L ' e s c u r s i o n e dà m o d o d i o s 
s e r v a r e la f lo ra p r e a l p i n a del 
m e s e , n u m e r o s i f e n o m e n i c a r 
sici e f e n o m e n i d i g l a c i a l i s m o 
an t ico . 

Gite effettuate 
La prima « sociale » della Se

zione si è svolta, come da pro
gramma, at t raversando la Grigna 
Settentrionale. 

La comitiva, composta di ben 37 
partecipanti fra 1 quali, parecchi 
di Genova, Bergamo e Varese, ha 
raggiunto 11 Rif. « Brioschl » 
nella giornata del lo giugno. 

Come al solito, la gita al « Brio-
schi > sembra a t t i rare a l t re per
sone che superano la normale ca . 
pienza del Rifugio: in ta t t i alla 
sera di domenica si sono dovute 
sistemare 72 persone e tu t to que
sto senza grida né proteste, per
chè 11 tat to di Lucioni e la cor
tesia di Enrico e Lilia hanno da
to un giaciglio a tut t i , anche se 
per molti non troppo confortevo
le. La domenica mat t ina la co
mitiva è scesa al Rif. Monza: ne
ve abbondante, fin t roppo com
pensata da un sole e da un cielo 
meraviglioso. 

Dopo la colazione all 'Alpe Cal-
nallo e la discesa a Esino la comi
tiva, si è sciolta alla Stazione cen. 
frale alle 19.30. 

Tu t to si è svolto regolarmente 
e si preannuncìa che la tradizio
nale gita Magnaghi di S. Am
brogio sarà anche una gita di 
commemorazione per il decennio 
della ricostruzione del « Brioschi » 
e per un caro ricordo alla memo
ria della socia Antonia Pozzi, la 
delicata poetessa della montagna 
di cui ricorre quest 'anno 11 20» 
della scomparsa: a Pasturo, dove 
Ella riposa, sarà tenuta una sem
plice affettuosa riunione. 

Come al solito, la gita è s ta ta 
dire t ta dal binomio Inscindibile 
Lucioni-Gandinl. 

La (japneilina 
sulla vetta del Gripone 
Il gruppo di soci e amici che 

desiderano erigere una Cappellina 
sulla vetta del Grignone in me
moria dei loro cari scomparsi 
montagna, ha studiato e ristudiato 
il problema ed è pronto per la rea-
lizzaiione con un progetto vera-
mente originale, ultramoderno. 

Scartato un primo studio per la 
realizzazione in muratura, dato 
l'enorme costo dei trasporti, si è 
passati ai nuovi materiali ultra, 
leggeri. 

Verrebbe costruita unicamente 
in alluminio e vetro temprato ed 
adagiata proprio sulla vetta, so 
pra la Capanna Brioschi: ancorata 
contro le bufere e protetta dai fui. 
mini. 

iSi tratta dì un progetto quanto 
mai ardito (un piccolo locale dal 
profilo aerodinamico, di m. 3,50 
per 5 e per 3 di altezza) predi
sposto dal nostro socio ing. Sironi 
colla collaborazione del socio 
geom. Crepaldi: giovani che già 
hanno fatto tanto per i nost r i r i . 
fugi, specie lo scorso anno per il 

rifacimento della nostra Capanna 
Marinelli al Monte Bosa. Ma con 
maggior competenza ed entusia
smo vi diranno loro stessi detta
gliatamente nel prossimo nurnero. 

Siccome si frat to di coso vera
mente nuova, anzi a prima vista 
alquanto aconcertante secondo le 
vecchie teorie del « costruire in 
alta montagna », avremmo piacere 
di sentire anche il pensiero di quei 
soci che colla loro esperienza 
a w a n n o consigli e proposte do 
farci. 

Per questo abbiamo predisposto 
un modellino (scala un ventesimo) 
esposto in sede: passate a dargli 
un'occhiata, e fateci pure la * vo
stra critica »; sari, tanto piii gra
dita quanto più sarà «cosfruttiixi*, 
perché vogliamo costruire la Cap
pellina entro il prossimo autunno. 

E chissà che non ci ai porti 
lassit anche la nostra « Madonnina 
indurada del' Domm » .• finirebbe 
definitivamente la polemica del 
« piii altoj> fra guglie e grattacieli. 

nella zona; partenza da Vallesl-
nella ore 17.30; arrivo a Milano 
ore 23 circa. - , 

Quote: (viaggio A.R., minestra, 
pernottamento e pr ima colazione) : 
soci C.A.I. L . 3000, non soci 
L. 3.200. • » 

Diret tor i : Michele Fugget ta (te
letono 25.53.72) - Giorgio Burchlel-
11 (tei. 67.00.68). Iscrizioni in Se
de via C.G. Merlo 3, (tei. 79.91.78), 
al martedì e giovedì sera con metà 
quota. 

12-13 luglio - Cima Jazzl (me
t r i 3800) - Strahlhorn (m. 4200). 
Il programma prevede la sali ta 
da Macugnaga al Belvedere' In 
seggiovia, Indi Ih 3 ' ore al rico
struito Rif. Eugenio Sella in vi
sta del Canalone Marinelli e del
la parete Est del M. Rosa. Dopo 
la sosta con pernot tamento al r i 
fugio, salita In 2 ore al Passo 
del nuovo Welsstor, con Incom
parabile panorama sul Cervino, 
Brelthorn e'd a l t r i numerosi «4000». 
SI formeranno poi due comitive 
per la salita a Cima Jazz! (facile) 

e Strahlhorn (difficile). Equipag
g iamen to -d i alta montagna . Di
re t to r i : lErmes TomasI e Giordano 
Camblaghl. s ' • ; ,' r 

19-20 luglio - Rlf. P o n t i ; . Mon
te Disgrazia' - p rogramma Inóal-
lestlmentoi :; , " - • C'in 

ACCANtÒlJASrENXÒ AL afÒN-
TE BIANCO - N e l l a deliziosa e 
verde Vftl Fèrrei; al p iedi ' delle 
Grandes ' Jorasses e del Bianco- è 
posto l 'accantonaménto G.'A. M. 
1958. Soggiorno sereno e i t ran
quillo a poca; dlstaitJa d a ' C o u r 
mayeur', vitto ottimo e abbon
dante, possibilità di passeggiate, 
escursioni fe ascensioni- per (bgnl 
esigenza, fanno di Planplncleux 
un luogo Ideajfe ed Indimenticabile, 

Servizio di pullman Milano-Cour
mayeur con sconti per 1 parteci
panti , I soggiorni sono p?r turni 
sett imanali , con quota, p e r 1 soci 
C.A,I, d i -L , 10.000., Raccomandia
mo maggiormente f turni dt. ,u-
gllo-slno a l primi di, agos to . . In
formazioni, programma il lustrato 
ed Iscrizioni In sede, -al ma^-tedl 
e giovedì sera. ' . , . -, , 

Chiavi ritrovate 
Chi ha smarrito una mazzet

ta d i ch i au i uUa Capanna ' Gia-
netti"? 

Rivolgersi alla nostra Segre
teria. 

Comunicazioni 
con la Valniasiuo 

A t t e n d i a m o gli o r a r i es t iv i 
de l l e c o r r i e r e da M o r b e g n o a 
C a t a e g g i o , S a n M a r t i n o e B a g n i 
M a s i n o , c h e s a r a n n o s e g n a l a t i 
su l p r o s s i m o n u m e r o . 

Cos ì p u r e d a r e m o no t i z i a d i 
part ifcolari fac i l i taz ioni c o n c e s 
se a i n o s t r i soci p e r il p e r n o t -
tame 'n to « tu r i s t i co » e i l p r a n 
zo p r e s s o l ' a l b e r g o T e r m e B a 
gni M a s i n o . 

Grave lutto 
ili tiiargio LUurari 

I l 31 m a g g i o si s p e g n e v a i m 
p r o v v i s a m e n t e n e l l a s u a c a s a 
di v i a S- V i t t o r e a Mi l ano la 
b u o n a s i g n o r a Gise l le M u r a r i 
S u p p i e j , c o n s o r t e de l r ag . G i o r 
gio M u r a r i , I s p e t t o r e Ri fugi 
de l C.A.I. Mi l ano . 

L e e s t r e m e o n o r a n z e si svo l 
se ro n e l p o m e r i g è i o d e l 2 c o r 
r e n t e e r i u s c i r o n o i m p o n e n t i p e r 
la fol la di p a r e n t i , amic i , c o n o 
scen t i e d e s t i m a t o r i de l l e v i r t ù 
del la ' c a r a es t in ta . A t t o r n o a l lo 
s t r a z i a t o G i o r g i o s i s t r i n s e r o , 
fra gli a l t r i , p e r c o n f o r t a r l o 
de l l a l o r o p r e s e n z a , gli amic i 
de l - « Z e l e d r i a » e p e r s o n a l i t à 
d e l m o n d o a lp in i s t i co , f r a c u i 
il v i c e p r e s i d e n t e g e n e r a l e d e l 
C.A.L N-H, Elvez io Bo izo l i , i l 
con te A l d o . B o n a c o s s a , i l con te 
T i t t a G i l b e r t i , i l r ag . M a r i o 
Bel lo , il r ag . G a e t a n i , il geom. 
C a r l e t t o N e g r i e a l t r i d i cui ci 
sfugge i l nome.Kii 

A l c o m m . Giorg io M u r a r i , f e 
dele e g e n e r o s o a m i c o n o s t r o , 
e a t u t t i i suo i f ami l i a r i , e s p r i 
m i a m o in q u e s t a l u t t u o s a c i r 
cos tanza , i n o s t r i p i ù a c c o r a t i 
s e n t i m e n t i d i so l ida le co rdog l io 
e d i a f f e t t uosa s i m p a t i a . 

G. P. 

Sezione- S^EìM. 
IL GOLLAUDO ANZIAiVI 
h a celebrato le nozze d 'afgenio 
La numerosa l'comitiva par t i t a 

da Abbadia L a r l a n a ( m . ' 2 0 9 ) alle 
S del 15 giugno; ' si sgranava"sul-
la ripida mula t t ie ra che alternan-
tesl a gradlnonl. saliva nel bosco 
su, su, verso la lontana mèta del 
m. 1479 del "Coltlgnone, ne l la ' zo
na .del Reslnelll... Il cielo era in
certo, l 'ar ia f r e sca , , e la marcia 
risultava non t roppo faticosa. Vol
ti amici, di giovani e di anziani; 
una simpatica e familiare accolta 
di appassionati d 'ambo 1 sessi, 
che non si era spaventata delle 
ore di marcia In programma, e 
che saliva, saliva. Poi la sosta ri
posante alla quieta Alpe CampellI, 
a specchiarsi nelle limpide acque 
del laghetto di sbarramento della 
Guzzi. 

Ci estasiava la vista sul tur r i t i 
pinnacoli della Grlgnet ta dalla ci
ma Incappucciata, e sul prati col
mi di fiori, t ra ville civettuole dis
seminate ne l l e . r adure e contorna
te dagli alberi frondosi di giallo, 
t r a sprazzi di sole che davano al 
passaggio tonal i tà diverse. 

Sfiorati 1 Reslnelll, su àncora 
nel parco del Coltlgnone, verso la 
meta, raggiunta dal primi alle 
ore 11.45, bat tendo l'organizzazio
ne che arrivava un po' In ri tardo, 
quando diversi « concorrenti » era
no già arrivati a l « traguardo ». 
Applausi a • tut t i 1 veterani e In 
special modo alla sig.na Marghe
r i ta Cartoni, e che arriva fresca 
e. ridente accompagnata dal fidi 
« scudieri » Scalcila e Comola, che 
chiudeva la colonna; sparo di 
mortaret t i , firma di controllo, Bu-
ranelU che gira la pellicola, lieto 
asciolvere di tu t t a la compagnia. 

Poi nel tardo pomeriggio, la 
premiazione nello spiazzo del r i 
fugio S.E.M.-Cavallettl. Aldo Co
lombo, presentando al presidente 
Saglio 11 libro riassuntivo di tu t t i 
I collaudi, rivolge un memore r i
cordo al fautori del Collaudo, In
citando 1 soci a mantenere sem
pre saldi 1.legami sociali; ricorda 
al giovani di proseguire nella stra
da tracciata dagli anziani e di
stribuisce 1 premi al vincitori, al 
soci • che hanno, fa t to almeno 10 
Collaudi, e a tu t t i T partecipanti 
alla marcia. 

Nella chiesetta del luogo, misti
ci canti accompagnati dall 'armo
nium, si spandono nella navata: 
II Padre celebrante elogiando 11 
CAI-SEM per la bella manifesta
zione, ricorda gli amici scompar
si, e I caduti sulla montagna. In
citando alla passione per l 'alto e 
per tu t te le bellezze della natura; 
Poi giù, giù, per la levlgatisslma 
strada, alla verdeggiante ' 'Valsas-
slna e alla p i a n a ' l o n t a n a . 

ferraia ài Pizio^iàhco ( M o n t e 
R o s a ) ; ' c o n b a s è ' à l l ids t ro RiftJ-
gio Z a m b o n i - Z a p p a ; - contempo--
r a n e a m e n t e . i l Corso d ' a l p i n i 
smo t e r r à u n a lez ione p r à t i c a 
di s cuo l a d i ghiaccio . 

I l 28-29 giugno, i l c a l e n d a r i o 
p r e v e d e vma gi ta soc ia le al la 
C imo di Jazzì, ser i ipré n e l g r u p ' 
pò de l R o s a e c o i i ' p e m p t t a t n e n 
to a l , Rif. 5 Z a m b q n i - Z à p p a . Gli 
a l l ievi p r e n d e r a n n o p a r t e a l 
l ' u l t ima - l ez ione d i gh i acc io e 
al la f i ne s a r à lo ro c o n s e g n a t o il 
di 's t inttvo d i meiflto d e l ; Corso 
di A l p i n i s m o . ' • : ' ' 

I p r o g r a m m i - o r a r i d e l l e d u e 
gi te n o n e r a n o a i icora p r o n t i a l 
m o m e n t o d i a n d a r e i n m a c c h i 
na; v e r r a n n o p e r t a n t o esjiosti 
in s ede . ,v / ' t t ' 

Il programma dettagliato 
del 33° AUendamento in Val Talagona 

E ' usc i to neg l i s co r s i g io rn i 
11 dép l i an t , i l l u s t r a t o d a - f o t o 
g ra f i e e da u n a p i a n t i n a de l la 
zona , del 33° A t t e n d a m e n t o n a 
z i o n a l e « At t i l io M a n t o v a n i », 
org. ' jnizzato da l la Sez ione d i Mi 
l a n o de l C.A.I. in V a l Ta lago
n a (m . 1400), n e l g ruppo- del 
C a m p a n i l e di Va l M o n t a n i a . 

I t u r n i , s e t t i m a n a l i , v a n n o 
da l 6 lugl io al 24 agos to : h a n 
n o in iz io con la c e n a de l la d o 
m e n i c a e t e r m i n a n o con la s e 
c o n d a colaz ione d e l l a d o m e n i 
ca success iva . 

Q u o t e soci : d a l 6 a l 13 lu 
glio e d a l 17 al 24 agosto l i re 
10.500, d a l 13 lug l io al 17 ago
s to L. 11.500. P e i g iovan i fino 
a 18 a n n i n e l p r i m o pe r iodo 
I, . 9.500; da l 13 al 27 lugl io 
L . 10.500 e da l 27 lugl io al 17 
agos to L. 11.500. N o n soci l i re 
1600 in p iù p e r t u r n o . L a q u o t a 
d à d i r i t t o al p e r n o t t a m e n t o in 
t e n d e a 2 post i , a l l a p r i m a co 
laz ione (ca f fe la t t e co^i m a r m e l 
l a t a e p a n e ) , a l la s e c o n d a co
l a z i o n e ( m i n e s t r a i n b r o d o o 
asc iu t t a , c a r n e c o n c o n t o m o , 
f r u t t a o f o r m a g g i o , p a n e ) , a l la 
c e n a ( i d e m ) , a l la p a r t e c i p a z i o 
n e a d u e gi te c o l l e t t i v e o r g a 
n i z z a t e da l la D i r e z i o n e con a c 
c o m p a g n a m e n t o d i g u i d a del 
C.A.I. ove occo r r a , n o n c h é a l 
l ' a s s i cu raz ione i n d i v i d u a l e in 
caso d i m o r t e , i n v a l i d i t à t e m 
p o r a n e a o p e r m a n e n t e p e r in 
f o r t u n i o . 

L e i scr iz ioni s o n o a p e r t e a i 
soc i de l C.A.L e a i n o n soci . 

p u r c h é p r e s e n t a t i d a u h s o 
cio; a u o m i n i q d o n n e , g i o v a 
n i ed anz ian i . L e ' d o m a n d e 
d o v r a n n o e s se r e c o m p i l a t e su 
s c h e d a d a r i c h i e d e r s i e i n v i a 
t e u n i t a m e n t e a l l ' an t i c ipo di 
L. 2 m i l a p e r t u r n o a l la S e 
z ione de l C . A . I , Mi l ano , v i a 
S i lv io Pe l l i co 6: i l s a ldo d o v r à 
e s s e r e v e r s a t o p r i m a d e l l ' i n i 
zio de l t u r n o . 

L e i scr iz ioni si c h i u d e r a n n o 
n o n a p p e n a r a g g i u n t o i l n u 
m e r o d e i pos t i d i spon ib i l i ed 
è p e r t a n t o cons ig l i ab i l e af
f r e t t a r l e . 

L ' e q u i p a g g i a m e n t o d e v ' e s s e 
r e i n r e l a z i o n e a l l ' a t t i v i t à c h e 
si i n t e n d e s v o l g e r e ; i n o l t r e è 
o b b l i g a t o r i o p o r t a r e l e n z u o l a e 
f e d e r a p e r i l cusc ino . L a D i r e 
z i o n e d i s p o n e d i u n n u m e r o 
l i m i t a t o d i l e n z u o l a c h e n o l e g 
gia a L. 500 p e r t u r n o (800 p e r 
d u e t u r n i ) . 

D u r a n t e la m a n i f e s t a z i o n e 
v e r r a n n o p o s s i b i l m e n t e o r g a 
n i z z a t e e s c u r s i o n i n e l g r u p p o 
de l l a M a r m a r o l e e a l l ' A n t e l a o 
e n e i g r u p p i de l S o r a p i s , d e l 
Cr i s t a l lo e de l l e T r e C i m e di 
I^avaredo. 

L ' A t t e n d a m e n t o si r a g g i u n g e 
p o r t a n d o s i a P i e v e d i C a d o r e e 
q u i n d i a D o m e g g e (km. 50) ; 
q u i si lascia la s t a t a l e p e r e n 
t r a r e in Val T a l a g o n a v e r s o il 
Ri fug io P a d o v a p e r u n a c o m ò -
sa m u l a t t i e r a s e m i - a u t o m o b i l i 
s t ica . D a l l a s taz ione f e r r o v i a r i a 
d i Ca la lzo serv iz i a u t o m o b i l i 
s t ici p o r t e r a n n o d i r e t t a m e n t e al 
Campo. 

Soltosez. Fior di roccia 
GITK E F F E T T U A T E . 18-5 — 

M. Leone, 14 par tecipant i ; per
nottato a • Gondo, la comitiva, si 
portava con automezzi lino al 
passo del Sempione, dove calza
va gli sci ed iniziava la salita con 
tempo buono; pur t roppo però 
quest 'ul t imo . si guastava obbli
gando al r i torno a mezz'ora cir
ca dalla mè ta ; discesa meravi
gliosa con néve varia m a buona. 

25-5 -— Narcisata al Rif. Stop-
pani, 30 par tecipant i ; molti 1 
narcisi, m a anche un po' di 
pioggia. , „ i, 

8-6 — Rlf. « C. Mores » al Sab
bione (Alta Val Formazza) 7 
par tecipant i ; tempo e neve otti
mi, discesa veloce con neve pri
maverile fino a pochi met r i dal
la carrozzabile di Morasco, do
ve erano stat i lascaitl gli auto
mezzi. Questa classica discesa po
trà essere compiuta con gli sci 
tino a tu t to luglio. -

COPPA SABIANA. — Ha avuto 
regolarmente luogo la 2.a edizio
ne di ques ta gara d i slalom gi
gante, organizzata dal nostro Sci 
Club con la collaborazione dello 
S. C. Hohsand e della « P r o -
Formazza » ; 45 concorrenti. Il 
percorso, dal pressi del Rìl.. Mo
res al piano del Grelschboden (650 
m, di dlslivello con 35 porte) e 
stato coperto dal 1? classificato,. 
De P r a t o G. -dello . S c i , C.A.I. 
Monza, , , ln . 2 '0"3/I0; Le /femmi
nili e junlores hanno visto al 1° 
posto r ispet t ivamente Colombo E. 
(S. C. Liber tas - Bergamo) e 
Baker 'M. (Edisonvolta • - Domo
dossola). La Coppa per la l .a 
squadrai valligiani è s ta ta aggiu
dicata .alla.- .Edisonvolta di , Do
mo, e quella per la l . a squadra 
cittadini .al « F i o r d i Roccia». 
Inoltire t u t t i 1 concorrenti hanno 
ricevuto un . .p remio . 

Il Consiglio del « F i o r di Roc
cia ic r ingraz ia tu t t i colorò che 
hanno collaborato alla \juona r iu ; 
scita della gara, 1 concorrenti, gli 
Enti, le di t te ed l privati che 
hanno offerto' 1 doni messi In pa
lio. Un part icolare r ingraziamen
to a l l 'mg. Mario Calciati della 
Edisonvolta di Domo, al sigg, va
ghi Omero, Gianotti Alfredo, fra
telli Zann i , 'dr, Merllnl, De-Vec-
chl e Morandi. 

ACCANTONAMENTI ESTIVI — 
Ne verranno organizzati due: il 
primo a Mlsurina, Albergo del
l 'Angelo; essendo ancora In cor
so l 'organizzazione, ci riserviamo 
di comunicare le modali tà e le 
quote di partecipazione. Il se
condo avrà base al nos t ro Bl i . 
« C. Mores » al Sabbione (Alta 
Val Formazza) dal 28-6-al 14-9, con 
le seguenti quote per tu rn i set
t imanali : soci F , di R. e C.A.I. 
L. 12.500 (non soci L. 13.900), per 
singole giornate da 3 a 6 L. 2.300 
al giorno (L. 2.500). Per ambedue 
gli accantonamenti sono In corso 
1 programmi completi, che ver
ranno Inviati a tu t t i gli Interes
sati e a coloro che ne facciano 
richiesta alla nostra Segreteria. 

, Anche 11 XXV Collaudo, mani
festazione che si è Iniziata nel 
lontano 1934 al monte Alben, ha 
avuto lusinghiero successo, come 
tu t t i I precedenti; e di questo va 
meri to specialmente a l solerti or
ganizzatori, Castellini, Cielo, Co
lombo, Danelll, nonché a tut t i gli 
al t r i soci che hanno coadiuvato al
l'organizzazione. 

Lo « scarponcino d'oro » è s ta to 
assegnato ad Arturo Bottanl del
la classe 1887, quello d 'argento 
alla slg.ra Andreina Pagani, la 
medaglia d 'argento a Giuseppe 
Gallo; premi sono poi stati asse
gnati , a Margheri ta Canone (già 
scarponcino d 'oro nel 1943) più 
anziana partecipante, al slg. 'Ve
ronese più anziano (Lo anno di 
partecipazione), a Maurizio Sava-
rè più giovane par tecipante (anni 
8), a Arnaldo Castellini per la 
partecipazione a più Collaudi (24 
e mezzo). 

Oltre al sopra ci tat i , hanno par
tecipato al Collaudo soci che ave
vano già vinto lo scarponcino d'o
ro nelle precedenti edizioni, come 
Bolla (1957), Dallasen (1956). Al
t r i vincitori erano presenti al rifu
gio : Ciapparelli (1953), Danelll 
(1944), Moro (1950), Porr lnl 
(1949). Hanno partecipato al Col
laudo molti « veterani », di anni 
e di presenza, come la slg.ra Val-
camonica, l ' ing. Carlo Braghlerl 
di 76 anni del C.A.L Milano, 
Camblaghi, Campi, Cielo. Croce, 
dott. F e r r a r i , . Misto, Mascardi, 
ed a l t r i più o meno anziani di 
cui ci sfugge 11 nome. -

Una riuscita manifestazione, 
che si è conclusa alla presenza 
di innumerevoli soci, in luogo a 
noi oltremodo caro per ricordi 
lontani ; che ha confermato la 
saldezza organizzativa del CAI-
SEM, e la passiono che anima 
sempre tu t t i 1 soci. ,. ̂ , ,i . . 

Edoardo' Colombo 

Sottosezione G.A.M. 
PROSSIME GITE - 28-29 giugno 

Dolomiti . di Brenta . Rifugi Tuc-
kett e Sella (m. 2271). Sabato 28: 
r , l . i i e t J ei8 I I : a i r U j a Madonna 
di Campiglio ore 19; proseguimen
to In pullman fino a Vallesinella; 
salita in ore 2 al Rlt. Tucket t e 
Sella; minestra , pernot tamento e 
prima colazione al Rifugi. Dome-
i l s a 29: escursioni a ar rampica te 

PKECOLLACbO NOTTURNO 
•-- Il consocio Ugo Dallasen •« scar-! 
ponsno d'oro li956 » ha - voluto 
compiere il percorso della ma-
nlfestazione' di quest 'anno, nella 
not te dal 1 al 52 giugno scorso. 
Romantica marcia di un solitario 
della montagna, svoltasi nell'In
cantesimo .di una ; luminosa notte 
dl'UÙna pièna,* In y i enameh tò per 
il Collaudò, • cui Dellasen, h^ poi 
par tecipato. ' 

CI splace non poter pubblicare 
pe r ragioni di spazio, la poetica 
descrizione che egli ci ha inviato 
di questa « no t tu rna », durata dal
la mezzanotte del 1° giugno alle 
7 del, giorno 2; ad ogni modo egli 
ha seguitò l ' i t inerar io Lecco-Ab
badia Lariana - Roblanìco - Pri
mo ponte ' sulla Val ^Monastero -
S. Maria - Plano del Reslnelll. 

Ne diamo tut tavia l 'ul t imo pe
riodo: « Suggestiva la fase in sa
lita nel fitto bosco, ral legrata 
dall 'Incantesimo del misterioso 
concerto degli uccelletti al primo 
risveglio dell 'aurora, che Inco
minciano la dolce, sinfonia dap
prima In sordina, poi in crescendo 
con l ' i rrompere tr ionfante del so 
le nascente, sinfonia che incate
na per ben sette ore 11 solitario 
viandante, senza tu t tavia fargli 
sudare le leggendarie sette cami
cie, grazie al sopraggiungere del
la brezza not turna piuttosto pun
gente che coincide con l 'aurora ». 

Qual 'è l 'anima poetica che non 
è tenta ta di Imitare questa In
consueta Impresa ? 

Programma ^ìte 
S e c o n d o i l c a l e n d a r i o dell 'an

n o in Dorso, le u l t i m e domeni
c h e d e l c o r r e n t e m e s e v e d o n o 
a b b i n a t a la g i t a soc i a l e con u n a 
u s c i t a de i p a r t e c i p a n t i a l Cor 
so d ' a lp in i smo. 

Cos ì il 21-22 corrente • a v r à 
luogo l ' i n a u g u r a z i o n e de l la via 

nord del Lyskamm. CI fermiamo 
alla Bétemps dove, sfruttando un 
vantaggioso cambio, paghiamo 11 
vino al prezzo degli. . . orologi (2 
mila l i re 11 l i t ro) . Intanto, fuori 
del rifugio, mescolati con le mar
motte, ci godiamo, arrostendo, 
l 'ultimo sole che scompare, die
tro 11 Cervino. Dopo cena, riu
niti In una sola camerata, ci ad
dormentiamo come 23 angiolet t i ; 
I più sognano le cantine nostra
ne, ove bere un bicchiere di vino 
non è un lussò. 

Lunedi 2 giugno sveglia ad ol
tranza; beviamo una tazza di ac
qua puzzolente che. 11 custode 
vende per t è e' lasciamo subito 
II rifugio. Alle 11 sfamo, tut t i a l 
Teodulo; discesa su Cervinia a 
forza di braccia. Ammazziamo 11 
resto dei pomeriggio aspet tando 
sotto la. pioggia che 11 pullmann 
ci venga a «prendere: un gelato 
a Ivrea e alle 22 slamò a Milano. 

Doveroso un elogio al c lnquan 
tenne Arlentl, veramente In gam
ba : brava la signora Manclnelll; 
Infaticabili Ratt i e Plzzlgonl, di
vertentissimo il « banana ». Gra
zie ad Amosstf per l 'aiuto dato 
alla guida. Veramente bravi tut
ti, capaci camminatori e buoni 
sciatori, sempre pront i .per una 
sana risata, 

Luciano Maietti 

. l i l I T T I - Il 5 corrente è m a n -
cato,all 'aftet to del suol cari 11 si
gnor Edoardo Sacerdoti,, rispetti
vaménte 'r ióhno" e siiocerò del soci 
Raul e Duilio Villa Loirls.'A que
sti e tut t i 1- familiari la S.E.M. 
esprime II più profondo cordoglio. 

Sezióne U. G. E. T; 
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Le yacanzo 
al Monte Bianeo-: . 

All'assemblea generale del C.A.I. 
a Livorno abbiamo avuto U, pla-
cede di sentire dalla relazione del 
presidente quanto segue: 

« Commissione Campeggi ed Ac
cantonamenti nazlonaU: I maggio
ri consensi vanno al campeggio 
della Sezione C.A.L-U.G.E.T. di 
Torino, da mol t i anni isti tuito In 
Val Veny. .; ' 

VI furono ne l . campeggio 5110 
presenze e furono effettuate 18 
gite collettive, spesso al Tour 
Ronde e spesso, con traversate dal 
Rlf, Torino a Chamonix ». 

Le adesioni fin'ora pervepute 
sono più che confortant i ; e quel
lo che maggiormente rallegra è 
la forte percentuale di Iscritti che 
già sono stati ospi t i d e l campeg
gio In Val Veny : ment re jp r lma 
ta le percentuale e r a del 60%, ora 
sembra ben liitenzlonata d i mi
gliorare di almeno un al t ro 10%. 

CI scrivono: v. f; ' ' 
j D a VentimigUa: «Molt i ànpVfa 

•partecipai con mia moglie''•alla-
vostra tendopoli. Gradirei avere 
un opuscolo nel l ' Intenta di^ 'slu-
dlare la possibilità di r ipetere 11 
soggiorno »; da Genova: «'Presa 
'Visione del vostri opuscoltefùj. l am
peggio In Val d 'Ao l t a r ' ampia-' 

La •preraìbione'' 
dei nostri farapioni 

Contrariamente Me previsioni, 
data la pioggia torrenziale che 
aveva imperversato per'tutta la 
giornata, là'sala del Cetifro Schu-
ster in piazai S..Fedele,'si è óorn-
pletamente riempita, • la' aera del 
10 corrente, per la premiazione 
dei nostri Campioni sociali di sci e 
l'annunciato' spettacolo cinèrriato-
grafico.'.' ,̂  ' \' • '•' '• • 

Si è subito proiettato « Eleves 
et champiqns », Uìfr'bicmco'-nerO di 
iMCot del' 1951 sutìa preparazione 
allo sci dei piccali tnontdnari; 
piuttosto scarsi gU applausi.' E' 
sèguito '*Néiges»,iUn capolavoro 
del 195/i'di J. J , ' Lawgueptn, a 
colori^ che iAcèvetsa' ha entusìa-
snlato gli S'jpettatòrl per la bel-

^cJn memoria;; :: 
di Angelo Ciirioni 
Una tragica.fatalità ha col

pito la nostra Sezione: il cav. 
Angelo Curioni, che per lunghi 
anni ha diretto come Presiden
te le sorti della '' Sua Sezione » 
è stato stroncato in poch i i s t a n 
t i da un incidente automobili
stico. 

Il C.A.I. perde uno dei p i ù 
validi sostenitori, perchè Egli 
vedeva nel Club Alpino intian-
zi tutto il fine educativo e for
mativo dei giovani, ai quali de
dicava con tanto amore e pas
sione buona parte del suo tem
po e della sua attività anche in 
altri campi. 

Penso che il migliore elogio 
tributatogli in questi dolorosi 
momenti sia quello espressomi 
da un-noto professionista, che 
disse testualmente: 'E' scom-^ 
parso uno degli uomini più one
sti e leali". • • 

•La rettitudine morale del cav. 
Curioni è stata, sempre ogget-

Prossime gite 
BARRE DES ECRINS (m. 4140) 

B-e LUGLIO - F r a le più Interes
santi salite nel Delflnato, si svolge 
in un maestoso ambiente di ghiac
ciai e permetterà al soci di por
tars i in un ambiente scomodo da 
raggiungere con 1 normali mezzi. 

La direzione della gita sarà af
fidata a ' P i e r o Gennari, Istruttore 
della « Gervasuttl ». L a parteci
pazione sarà limitata al pr imi ven
ti Iscri t t i : 11 pernot tamento al 
Rlf, Glacler Bianche, quindi In 
ore 6 in vetta. 

La partenza avrà luogo alle ore 
14 precise tìel 5 luglio da piazza 
Solferino. 

I-a quota viaggio In pullman 
grazie al contributo finanziarlo 
della Sezione, sarà l imitata a lire 
1800 per 1 soci (bollino 1958) e 
L. 2250 per gli Invitati. 

Si ricorda, per chi fosse sprov
visto di passaporto, di richiedere 
la nuova car ta di Identità vistata 
dalla Questura che permet te l'en
t ra ta . In Francia. Il programma 
dettagl iato sarà esposto In Se
greteria , Equipaggiamento al ta 
montagna (piccozza ramponi , oc-
ehiall,».guantl<,e pIlJl)- •''<' 

• 19-20 LUGLIO -('ÒCOUB RONDE 
(m. 3800) - Anche questa sociale, 
che poTterà^nel Grttppó^del Blan
do; sarà affidata a Piero Gennari. 

spente magrtlflcatocK aìai**^riecH s^si^ &Dta* vlagglo-"te5-.«iullrt»n 
tìantl dello scorso anno. :V»r-da Tarino-CóunnayeUi' p e r " 1 s o c i ^ant l - , --
Vercelli: « Polche anche quest 'an
no verrò a passare un periodo di 
ferie - al campeggio, come negli 
scorsi a n n i » ; da Vicenza: «Desi 
derosa di r i tornare ' a l campeggiò 
In Val Veny », 

Alla fine di giugno 1 soci addet
t i -al servizi, diret t i dalla guida 
Andreottl, si por teranno In Val 
Veny per dar vi ta alla tendopoli 
che appoggiandosi al Rif. Monte 
Bianco, sarà completata di ml -
crochàlet e tende entro il 6 lu
glio, giorno d 'aper tura . 

Il praticello ora punteggiato da 
tan te viole, ranuncoli , genziane, 
si trasformerà In un gran piazza
le erboso sul quale, sorgeranno le 
tende bianche ed a vivi colori, 1 
mlcrochàlet var iopint i e civet
tuoli .- - , -- -

L'Invito che .11, pieghevole , a 
colori riporta" dice;*: - V :,' ',' . " 

«Il 34» Campeggio Nazionale del 
Monte' Bianco, deposi tar lo, della 
tradizionale ospital i tà ugetlna vi 
a t tende: «a l -cospe t to 'de l p iù alti 
mont l ' d 'Eùrópa che In cornice su
perba lanclaiio,' verso l 'azzurro del 
cielo, 1 loro plcdhLestrerol fasciati 
da precipitosi ghiacciai. In un ec
citante contrasto di ombrosaqù le -
te fra 1 larici e d ' 1 pini che a 
ventaglio schiudono radure di ' pa
scolo fioriti»; ' .';-' -*i-'•-• > - ' 

Molti ' per non . mancare-al l 'àp- : 
puntamento In- Val V e n y '-hanno 
aderi to iglà da ternpp. Siccome 11 
tèmpo stringe, e, 1 posti', a dispo
sizione, spècie pel. turn i centrali 

ayeur p e r 
C.A.I. (bollino 1958) s a rà limi
ta ta a L. 1500; per gli Invitati 
a L„3000. , , , , „ . , , 
'^Parten^a *alle -14 . aa 'p iazza 'So l 

ferino; pernottamento al Rlf. To
rino, quindi In ore 5 circa arrivo 
in vetta. 

Consigliabile vestiario ed equi
paggiamento d'alta montagna. 

Partecipazione l imitata a l primi 
20 Iscri t t i ; programma dettagl iato 
In Sede. 

fo di ammirazione. Alla Sezione non sono più molti;,-l 'Intrecciarsi 
dedicava spesso le ore del ri 
poso, dopo una lungai giornata 
di lavoto. Eletto Presidente nel 
periodo ancora travagliato dal
l'immediato dopoguerra, seppe 
fondere gli animi dei soci for

tezza delle inquadfrature e delle amando di essi una sola, unita 
scene e la maestrìa del regista e 
degli operatori. '•: 

Nell'intervallo *'<'' è s'ooltà la 
premiazione; con yjacere abbiamo 
riiiistÓ Nino Sata, Presidente del-
lo Sci S.E.M.,. appena ristabilito 
da una matàftia CTé lo aveva te
nuto assenté^'per'^anto tempo' e 
che nell'aspetto tmdiva ancora le 
sue minorate • condizioni fisiche; 
spirito tuttavia simpre elevato, 
quale .traspariva (talle poche pa
role pronunciate, 'invitato il Pre. 
sidente delia - S.S.jtf, a procedere 
alla distribuzione ilei premi, que. 
sti,chiamava, i j>ri;Hi; tre classifi
cati delle varie' catégorie, che sfi
lavano fatti oggetto di applàusi 
più, o meno intensi a seconda 'del. 
la loro graduatoria è delle 'sim. 
patie del \rispettii'i « clanit. Da 
ultimo è ' étato- '.co'nsegnato uno 
speciale premio hi hostr i fondisti 
che hanno tenuto - alto il nome 
della S.E.M. in gare provinciali' e 
nazionali e al recente Ballyè di 
Val d'Isère: Livio Ratti, Guido 
Banali, , iMCìancr Maìétti e ' Vgo 
Dondi. Saglio .li ha elogiati, inci
tandoli a far sempre -meglio onde 
la nostra Sezione rifulga in'cam
po agonistico, come là fu"iiét glo
rioso passato. . . - , ' , . . 

Conclùdeva la, serata ta prole, 
zione del film « Dea. horrimes' et 
des mohtagnes »'di Bébuffat,' gi
rato nel 1951 e premiato al Festi. 
vai di "Trento 1953, molto iriteres-
sante dal punto di vista storico 
alpinistiào; quantunque possa con-
àiderarai superato al confronto di 
piit recenti opere coKS«*ni2i. 

I film' erano del Centro' fran. 
cése di StuSi e d'in/ormaaiorte di 
Milano': hanno contribuito all'or
ganizzazione della serata • Castel
lini, Scanàvinò e Pasini'.'- ^'' 

>'*. 
; ;';iie gite •';;"'• 

dei priinf'di giugno 
I due giorni e mezzo di ' fes t i 

vità dal 31 maggio al 2 corrente, 
hanno favorito un'insolita attivi
tà del soci, sia- partecipando alle 
gite sociali che organizzandone 
in propr io . , , 

Anzitutto .è da "segnalare que l 
la dèi Corso d'alpinismo al Rifu
giò Omio e zona 'circostante, che 
ha visto raduna te • 25 fra persone 
allievi e Istruttori . La comitiva 
ha pernot ta to la sera del '31 mag
gio al Rifugio Ojnlo; il, giorno 
seguente '., si " sono ; svolte le eser-
c i tazionr sul granito con la' sa
lita alla P u n t a MUanb, compiuta 
da metà del gruppo, ' men t re l'al
t ra metà ha scalato la Sfinge 
per la via Bramanl ; qualcuno In
fine ha complutq la t raversa ta 
dei Pizzi dell 'Oro. Nella glp'rna-
ta di lunedi le mete sono s tate In
ver t i te : ch l ' e ra - ' àhdató p r ima al
l a ' - P u n t a ' M i l a n O J ' Ha- fat to - l a 
Sfinge e vleévers»;' ' ,Gli-Istruttori, 
dirett i dal nostro .dott. Sagllo, 
erano Tender ln i . j^ócehio la , An
gelo Pavesi è ^B4nall,'i suddivisi 
nel due gruppi, che con la loro 
valentia hanno risposto In • ma
niera eccellente -jt! delicato com
pito ad essi affldàtb e t an to : vo
lonterosamente assunto. Il tethpo 
bellissimo ha favorito là mani
festazione, - che ha- completamen
te soddisfatto 1 partecipanti sot
to ogni "punto di '•vista, ' ^ 

Un gruppo" ' di - una . ventina di 
soci, quasi tut t i anziani , ' con una 
rappresentanza .dei b e i : sessb, ha 
Improvvisato per 1 due giorni di 
festività- -una gita' -al Rifugio Cu
rò, mèta . piuttosto dimenticata 
dai nostri escursionisti. La co
mitiva è, salita al lago del Bar-
bellino e ha compiuto escursioni 
nella zona clrcostaiite, r l t raendo-
ne la massima soddisfazione,, an
che per II bel tempo di- quel 
giorni. , :' 

- ^ - " , — ' " — • — : ' . • • • - , ; • 

;^'M;Cliiiisuraj-;';.';: 
delie S(jf-alpinislisclie 

Anche l 'ùÌ t ima, :èUa scl-àlp!ni-
stlca In calendario hel gruppo del 
Rosa, con la traversata Alpe Ga-
blet-Cervìriia attravél-so 1, colli del 
Lys e '461 ;reodulo,.' è s t a t a ; feU-
cement^. portata a . termine. ; Ven 
t l t rè persone hanno concluso U 
faticoso' giro, favorito da quasi 
due giorni di bellissimo tempo. 

Sabato-31 maggio senza s tor ia ; 
domenica,: par t i t i alle 4«dall 'Alpe 
Gablet,-, raggiungiamo ' l a Cap. 
Gnlfettl Intorno alle 9; aUB-'lO; 
sei cordate erano In cammino 
verso- li colle (m. 4200),; alle 13 
tut t i avevano espatriato più o 
meno regolarmente. Iniziamo la 
discesa pel-^ nulla ;stanchl, lungo 
Il magrilftco.» gliiacpSalo, sugge
stionati dalla maestosa pare te 

famiglia. Lasciò la presidenza 
solo quando una grave e lunga 
malattia gli impedì di atten
dervi con la solerzia che gli era 
abituale. Ma allorquando la Se
zione si trovò in situazione par
ticolarmente difficile per le sue 
dissestate finanze, i soci Io , ch ia 
m a r o n o di nuovo perchè tornas
se ad e s s e r e i l l o ro -»popù .» c o -
meun tempo. ••-,•11' " " " o 

Sot to Ta sua g u i d d a t t i ua , ' in
telligènte ed appassionata, e so
prattutto per merito del suo 
alta'.'prestigio, -!a< precaria si
tuazione finanziaria venne su
perata. Non posso dimenticare 
come da l lo r i » e z z a del s u o 
sguardo e dal brillare degli oc
chi t r o p e l o p o t u t t a l ' i n t imo suo 
soddisfazione allorquando, al
cuni g i o r n i p r i i n a de l lo a s s e m 
bleo sezionale, mi comunicava 
che i l b i l anc io e r o g i u n t o a l 
pareggio: non avrebbe fórse 
proDoto ta-nto o rgog l io e t a n t a 
gioio se si fosse trattato di suoi 
affari p e r s o n a l i . 

Si era giunti esattamente al
la « ig i l ia d e l l ' A s s e m b l e a d e i d e -
legati del C.A.L a Livorno, al
la q i ia le i n t e n d e v a , co-me s e m 
p r e , p a r t e c i p o r e . Già preceden
temente ne aveva e s a m i n a t o e 
discttsso i u o r i p u n t i all'ordine 
del giorno. Egli seritiva per il 
Club Alpino, per •<- il sodalizio -
come eg l i p e r antonomasia so
leva sèmpre chiamarlo, quel
l'attaccamento che spesso era 
di sprone per gli amici a colla
borare con lui. 

Il terribile implacabile desti
no l o ' h o s t r o n c a t o : egli non po
trà più rivedere le sue belle 
montagne che tanto amava; ma 
soprattutto noi, amici ed ammi
ratori, giovani ed anziani, non 
potremmo più godere della sua 
guida e del suo grande esem
pio. 

La pace de i g ius t i lo acco lgo 
p e r sempre. 

I, Stefanelli 

della corrispondenza, dlve.nta , ln 
Segreteria ' sempre . 'p lù , affanhoso. 

La consegna p e r coloro che. In
tendono recarsi a r 3 4 ' ' Campeggio 
in Val Veny è di - non at tendere 
o l t re ; a sémplice rlchjéstà la Se
zione-spedirà Intanto opuscolo e 
domanda.:.-.;, ' :- :.•: :_ . • . . • . , ' :4 
• Anche per le .glfe collettive si 
spera di stabilire- U programma 
a l più presto;, comunque se 11 
tempo non sarà ' Incer to come sem
bra, se né svolgeranno alméno due 
alla settimana. ' ,-
': Le riduzioni, sulle . funivìe ser
viranno a r idurre .notevolmente la 
spesa per le escursioni verso : il 
Colle del Gigante e verso ; Cha
monix.- '. • ••• • .1: ..!,....,-, 

Vacanze al "Ycniui,, 
Non poche sono anche le pre

notazioni per 11 Rlf. Venlnl di Se
striere. Segno che 11 lavoro svol
to dal custode Strazzabosco inco
mincia a dare 1 suol frut t i . 

Una zona tranquilla e riposan
te, piena di (lori; questo è il Se
str iere d 'estate, e molti ormai ne 
sono entusiasti . 

V Gite eifettuate 
AL GRAN PARADISO - Un'al t ra 
gita ben organizzata e meglio riu
scita.; Una trentina di persone 
salite da Pont Varsavaranche al 
nuovo Rlf. Vittorio Emanuele, ac
colti con la solita cortesia dalla 
famiglia del Daynè, Quasi tut t i , 
24 per la verità, hanno poi rag
giunto, il 2 giugno, la ve t ta del 
Gran Paradiso (m, 4061), 
. Enorme la folla degli alpinisti 
che per l'occasione del due gior
n i , e mezzo sono saliti fin 11 per 
godersi 11 Paradiso: veramente 
qualcuno (e qui il Gruppo Alta 
Montagna è In linea) ha preferito 
la^nord della Monclalr e l a . no rd 
del Clarforon. ' 
^ Comunque dal pulmino giunto 
come a l solito sino a Degloz (un 
balcone che at traversa la s t rada 
serve da anni quale sbar ra di 
coilflne Invalicabile) si t rasborde
rà Sa mezzo di una macchina che 
deve far par te delle sette mera
viglie del mondo essendo con le 
porte a tenuta. . . di corde, e per 
correndo gli ultimi 7 chilometri 
con anda tu ra quasi da cammello 
in. corsa. 

Intanto alcuni' arr ivat i In mae- » 
china dlret tamehte da casa, a t 
tendono presso .l 'alberghetto d i 
Pont. Poi nel giro di 2 ore o' poco 
più verrà macinato 11 sentiero che, 
a t r a t t i ben scosceso, si alza sino 
alla plana dove 1 due Rifugi, l i 
vecchio ed 11 novello, si fronteg-" 
giano. 

Verso la metà del pomeriggio 
si noteranno le due tendenze a l 
r iposo: chi-si gode il sole sdraia
to come una stuoia, chi Invece r i 
posa con tan to d i sci al piedi . 
Nelle comode cuccette si culleran
no . Intanto 1 sogni per le Imprese 
del giorno avanti : Sveglia,'alle 3, 
partenza alle 4. Nubi accavallate 
non sono di buon auspicio; co
munque si sale con la speranza 
di un po' di vento che arriva pun
tuale, sospingendo però una se
rie di nebbie che si trasforme-.. 
ranno In una folata tormentosa. 
Poi d'un t ra t tò nuovamente 11 
sole che però avrà ben poca voce 
In capitolò dal 3.800 In su. 

Gli sciatori sono qui diventati 
nuotatori In virata : toccano e r i - -
tornano con una certa sollecitu
dine, segno evidente che al pro
gredire della quota corrisponde 
un abbassamento violento del ter-, • 
m o m ^ t p » ^ ^ ; * 

Pol '^la 'oìséesa In sci : -certuni 
ne, misureranno un trat to, r ip ido . 
e ò, neve alquanto dura, con ca
priole non volutamente di glola.-' 
10(X3 irtBtl'i"''dl dlslivello superla-» 
tlvi; qu i tu t t i si sentono maestrl . i 
qui vien facile anche. la tecnica 
del raggio corto. 

Il resto non ha storia ed ab 
bandonati allora 1 pensieri al la 
geografia, già la mente corre a l la 
prossima gita, 

PIAN DEI R E S I N E I L I . GKI-
GXA - SI è svolta 11 17-18 mag
gio con 20 ".partecipanti: da rile
vare l 'ott ima accoglienza al Rlf. 
S.E.M, Il mat t ino del 18 mentre 
tre- cordate effettuavano la t r a - ' 
versata del Torr ioni Magnaghi, li 
resto della comitiva attraverso il 
sentiero ferrato raggiungeva la 
capanna Rosalba: 11 tempo ma
gnifico favoriva la riuscita di q u e . 
sta ormai classica sociale in Grl
gna. 

FESTA D E I FIORI AL U I F . 
GUIDO REY - Riuscita con un 
buon numero di partecipanti ac
corsi al simpatico r ichiamo: men
tre un buon numero, già arr ivat i 
al sabato al Rifugio, si cimenta 
sulle vie* di roccia della Grand 
Hoche, la comitiva più numerosa 
arrivava 11 mat t ino della dome
nica e subito si sparpagliava nel 
declini erbosi a t torno al Rifugio 
per accaparrarsi 1 -fiori più belli. 
Rimandata al 14 settembre l'Inau
gurazione della t a rga ricordo a 
Guido Rey, causa l'Assemblea del 
delegati che richiamava a Livorno 
1, dirigenti della Sezione. 

Vacanze al "Guido Rey„ 
Pervengono n-umerose le richie

ste di prenotazioni per J turni set
timanali a quell 'oasi di pace e 
di t ranqui l l i tà che è 11 Rifugio 
Guido Rey. Gli interessati sono 
pregat i di richiedere In segreteria 
r opuscolo Illustrato contenente 
quote e modalità per l'Iscrizione, 
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Settimana 
;;ìn terra salernitana 

P e r s o ^ d i s { ^ r e à l ; d e s i d e r i o d i 
n u m e r o s i ' a r n i c i ' d f e l l e v a r i e Se - ' 
z ionl d e l C l u b A l p i n o a n c h e 
q u e s t ' a n n o la Sez ione de l C.A.L 
d i Cava ' d e i T i r r e n i ( S a l e r n o ) 
e p e r eSSa il; suo p r e s i d e n t e ing. ' 
R o d o l f o - À u t u o r i , o r g a n i z z a t u i a 
« S e t t i m a n a s a l e r n i t a n a » che si 
s v i l u p p e r à da l 22 al 29 c o r r e n t e 
col s e g u e n t e p r o g r a m m a , i n t e 
g ra to a n c h e d a c e n e in local i 
c a r a t t e r i s t i c i e p a n o r a m i c i : '• : 

D o m e n i c a 22: a r r i v o , dei p a r 
t e c i p a n t i a C a v a de i T i r r e n i o 
S a l e r n o e s i s t e m a z i o n e in a l b e r 
go a C a v a ; v i s i t a de l D u o m o di 
Amalf i e p r a n z o ; h e l p o m e r i g 
gio a R a v e l l o . L u n e d ì 23: a l la 
Bad ia d i C a v a ( p r a n z o ) ; ne l p o 
m e r ì g g i o a Vie t r i su l M a r e , i nd i 
a S a l e r n o e v i s i t a d e l l a c i t tà . 
M a r t e d ì 24: in t o r p e d o n e a l le 
G r o t t e d i Cas te lc iv i ta , . con c o 
laz ione al sacco in r i v a al Se le 
e b a g n o ; n e l . p o m e r i g g i o a i 
Templ i e a l M u s e o d i P a e s t u m . 
Merco led ì 25: G i ro in t o r p e d o 
n e de l l a C o s t i e r a a m a l f i t a n a , 
P o s i t a n o e S o r r e n t o , i nd i a 
.Pompei , G i o v e d ì 26: G r o t t e d i 
Pe r to sa , C e r t o s a di P a d u l a - T e g -
giano. V e n e r d ì 27: A l t a v a l l e 
del Se le , M a t e r d o m i n i ( s a n t u a 
r i o ) . V a l v a ( co l az ione a l sacco 
ne l m e r a v i g l i o s o p a r c o de l C a 
ste l lo) - C o n t u r s i e r e l a t i v e t e r 
me . S a b a t o 28: Cos t i e ra c i l en -
t a n a s ino a P a l i n u r o ; n e l p o m e 
r iggio g i t a in b a r c a a l le g r o t t e 
m a r i n e e b a g n o . D o m e n i c a 29: 
g i ta m a r i n a r a a C a p r i c o n r i 
t o m o a S a l e r n o i n s e r a t a . 

Q u o t a d i p a r t e c i p a z i o n e , l i r e 
25 > mi l a , c o m p r e n s i v e d i t u t t e 
le g i te in p r o g r a m m a , a l loggio 
e v i t to . L a S e t t i m a n a si svo lge 
r à secondo il p r o g r a m m a fis
sa to p u r c h é i p a r t e c i p a n t i r a g 
g i u n g a n o i l n u m e r o d i 50, c h e 
copj 'pnt" l 'imriie'^o d i u n torpe
d o n e e d i u n a gu ida . 

FUNI¥li fòli HO^Ti U®SA 
GRESSONEY LA TRIHITE' 

VALLE D'AOStA 

Alpinisti! 
Escursionisti! 

La SEGGIOVIA 
di PUNTA IOLANDA 

IN 10 MINUTI DI SALITA VI FARA* 
ABBREVIARE DI DUE ORE L'AVVICI
NAMENTO AL MAESTOSO ROSA ED 
Al SUOI GHIACCIAI, ARRIVERETE AL 
DELIZIOSO LAGO DEL GABIET SU 
COMODO SENTIERO IN 15 MINUTI. 
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